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SENATO DBL REGNO - S8SSIONB DEL 1~li!-(i:J. 

XCI. 

TORNATA DEL 25 FEBDHAIO t 862. 

l'nssIDE~Z4 DEL V1cE-PRESIDE~TS ScLOr1s. 

Sommo.rio. - Omag:Jio - Prtstnla:iont di due prog.Ui di ug•Jt - lll1trpcllan:a dd &nalore DI Rtoel al 
Ministro dtlk ~nanu - R isposla dcl mtdtsimo - lnslan.,a al riguardo dtl St11atore Di Pollone - DichitJ­ 
ra:io•ie ckl Jlini11ro dtlle f.nnn:e - S,g,.ilo de!la dismuione dtl pro;ello di ltgge iuli' i11st111iziont <klla 
Cortt dei fonti - Ossfrva&ioni dtl Jlillistro d<llt fi"an:t a con(1'lu1ionl! dtUa variante (alla dall' llf!icao 
Cenll'llle all'arlitolo 1 - Ritiro dtlle1 varianle - Approvn:ione dc/Carlicolo p1·imo - Emtndamenli <kll"/Jfficio 
Ct1itralt all'articolo 1tcando - 0;1erca 1i01li 11iU'ordint d"tUa disc1i&$io11t dtl St'natort Colla. - Sviluppo per 
parli dtl Stnrrlort CibrarioJ rtlatort, cll'i motivi cht infor"lOr01lO la modi/i(a1io11e alt' articolo secondo rtlativa 
ai ragionieri - Otibit:io11i al t·iguard-0 dei Stnalori Colla e Vi9lia11i, combaUult dai Stnaiù1·i Farina t Ci· 
brario - Consideraaio11i dtl Senatore Di Revtl io apµogyio dtl proytU·• miili$ttria:e a cui rispo11de il Senatore 
Cibtario - Parot« drt St11a1ore Cibrario 1ulfordiue della votozio11e dtU' articolo 1tco11do - Approvaiiiont 
dti trt primi i11cisi - Sopprts.sione dtlfinci10 9, rrluiivo ai ragionieri - Os.wrvaiiunt dtl Senatore Galva!plo 
.sull'inciso 4 dtU'artir.olo-1econdo, · con1baUula dai St11alori Di Polloae e Cibran'o - Adoaiont d~lr inciso 4 
relativo al numero dei con11iglirri - Osserva.iioni dtl St11atorc Vacca sull'inciso 5, ri$yuarJautt il Procuratore 
generale oppugnau dal Srnawre Vìgtinni - /Ji$COl'!O dtl &naiore C'ppi a 1o•l•g•10 drll'i11ciso mt11lovalo - 
Obbit:ioni del $e11atore Fori11a pontro il mtd,1imo - lite/ami t dic/,iara&itJni dtl St11alltrt Cùlla - Spit9a­ 
aio11i del Senatore Ctppi - Oi$cor10 del Jtini1tro di a!Jricoltura 1 com'l'ltreio in favore della propoJta mini· 
iteriate - Aggiornamento dtlla discussione G domani. 

I.a ae<lula è aperto olle oro 2 112. 
Sono preseali i Minidtri dt•llc finanze e dt:lla marina, 

e più lilrdi intcr•;engono anche il rrL·aidente dcl Consiglio 
cd i ~linietri della gur.rra e di ag:ric:ohuru e con1n1ercio. 

(Il Senatore, St•1re1ario, A.rnulro, dà 1. nura del pro· 
re>so verbale ddl"uhima tornai• che è approvalo). 

Presidente. 11 signor Minimo di Agrieullura, In· 
dus.tria P. Co1umercio ra om3ggio al SenJIO di UD rse1n· 
plare della dodicesima dispenso testè pnhulirota; dd­ 
l"opera col lltuln: Descrisio1ie delle macc/1i11e e prowlt· 
meni' pfr cili vtniitro accordaci attestaci di prit•atioa 
in tonformilà delle lt~gi 12 mar~o 185j e 30 ollo­ 
bro 18'>9. 

PnE;;EHAZIO:iE DI DCE PUOGETTI DI LEGGE 
Mlr.lstro delle Finanze. Domnndo la parola. ' 
Preald~nte. Il Minislro ddlc Finanzo ha In parola. 
Ministro delle Finanze. Ho l'onore di presentare 

al Senato un progetto di legge per una tossa suite so· 
cietà industriali e commcrcit.1li, e aullc assicuraiioni, 1 

ii.i approvato dalla Camera dui Deputali. 

4 

ltu pure l'onore di presentare uo altro progetto già 
oppruvalo d.11la e.mera elettiva per cunvalidare il dc­ 
trdo dl'I 1;, fobbraio 1861, rol quale •enne appruvata 
la Cl'Bsioue allo Stato dcli• S1oziooe in Firenze delle 
strilJc ferrate livornl'si, 

. Presidente. Oò allo al signor ~lioistro della prc­ 
aeotaiiuue ùi questi due progetti, che saranno atainpali 
e d1:>trihu1ti ot·cli ufllcii. 

l:'iTF.nPELL.\:'iZ.\ DEL SEXATOnE DI fiEVEL 
AL lll~ISTllO DELLE FIX.\)iZE. 

Senatore Di Revel. Domnodo la parola. 
Presidente. Ila la p1•ola. 
Senalure DI ReveJ. lo vorrei preg.ro il Sl!nato a 

con1;1·dl·r1ui la facolt.J. di 1nuu'tl'rc al ~ignor Ministro 
delle finanze uua Lreve io.ter,iell;.toza, o piuttosto do· 
m:indargli riscontro ù1.:Jl'..,sito che abl1ia avuto un ordino 
dcl giorno, che il Senato 01lollò nello acorcio della 
prima parte di questa acssione. · 
Se il Seooto, me lo concede, io creJo cbe la rispo1l~ 
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nrà breve, giooch~ breve pure sarà la mia esposi­ 
iionl?. 
Presidente. Interroga il signor ~ini:;tro se accetta 

di rispondere subito a questa interpellanza, 
Ministro delle Finanze. lo son dispustc a ri­ 

spondervi. 
Presidente. Interrogo ora il Senato se nmmctte che 

si (accia subite) qucst'iuu-rpcllanm del Scn.uorc Di Revel 
al Ministro delle Onani~. 

Cui è di quest'avviso voglia sorgere. 
(.\pprovalo). 
La pirola è al Senatore Di lìevcl. 
Senatore DI Revel. Xl·ll;i seduta del 21 luglio, che 

era la penultima delta prima parte di questa sessione, 
io sorgeva a proporre al Sennto la votanone di un or· 
dine del giorno, mercè cui si venisse a conoscere quali 
er.rno gli individui, o per llir meglio, le somme che si 
corrispondevano souo vario titolo ad individui, i quali 
non prestassero servizio permanente, attuale al Governo; 
l'ordina dcl gic.roo era dcl tenore se.~uentl~: 

e Il Senato invitmdu il Ministro di Finurun a pre· 
-aentaeo al Parlamenti, non sl tosto si.i il mcdcslmo ri­ 
convocato, uno specchio in cui siano descrlui distinta· 
mente per ministcro , e partitamente per nome, per 
somma e per natura e data di concessioni? tutti gli in· 
dividuì che, sotto la denominaziuno di aspettativa 1 di 
disponibilità' di ruuri pianta o di qualsivoglia altro li· 
tolo straordinario o provvisorio lruiscono d'un assegno 
a carico dello Stato, che non sia scldo , etiprndio o 
ccrrlspcuivc d'un attuale impiego o scrvuio, ovvero di 
pensione regolanncnte liquidata, passa all'ordine dcl 
giorno. > 

Questo mio or.line dcl giorno riceveva favorevole ac­ 
coglienza non solo dal Senato, ma dallo stesso ~Iioistro 

. delle Finunze il quale accennava come egli si trovasse 
umi soddisfatto di questa mia mozione, in quanto che 
lo rncllcva oncho in grado di pot.·r mrglio resistere 
illle tlomande di questa nalura. 
. Il Senalo vede che sono trascorsi ormai 1 mesi dal 
giorno ch'io (eci, e il Senalo accolse, quella proposto. 

Io crederf"!i perciò cho per quanto si.i lavoro lungo 
e grd.vo a coo1pier:;i, a qurst'ora do,·rebbe essere com4 

pilato quello stato o spccr.liio degli hnpiegali. 
Fo presente al Senato che ab!Jiorno votato molli prc· 

stili, aOLiatnO ''Otato molle i;;pcse d'ogni natura, sliao10 
per volare gravi balzelli, e, per quanto io mi sappi:::i, 
non abbia1no .incorJ. avuta una legge che tenda in un 
modo posith·o t:ll energir.o orl intr.1durre econo1nic; io 
credo clic la eai;;teaza di una quàntità di runzionari , 
che senza r1.1nzio11i perc('pi:H'ono un asse;;no, uno eti· 
pendio n carico dello Stat•J, sia tal coso cui debba rs­ 
sere portato ri1nerlio cffl'tti,·o. 

So b~oiSJin10 che le c~onomio che h;inno trait.o nl 
pubblico denaro •ono lo piu difficili noi nlluarsi anche 
perchè le individualità si (,111no str.i1la per rar v;1lcre o 
ragiuni o prctrsli per cons~rvare il lorr.> a11seg110, ma IO 
ahre&i che quando il 1'arla1oento veoga eoergicaruente 

r . 

in appog~io in lai porte nl Governo, il còmpito dcl mc· 
desi1no dchbe riusc!re assai più facil~. Ad ogni modo 
io reputo cbe, 1nC'ntre stiarno per volare larghe imposte 
che sono necessarie pC'r av,·icinarc, o almeno per ini· 
tiare il p1reggio dt·llc spl'SC Cùlle eotr;jte, noi dobbiamo 
anche rare qualche r.osa in ordine ai contribuenti cui 
tocca pagarle, qualche coesa cho dimostri la volontà 
energica di pror.crlere nc·lla via delle econon1ie. 

Spero che il g;gnor M;ni;tro polrà dir. BC e quanJo 
quc11to la,·oro sarà pr~sentato. B qui mi gio\1a dichiarare 
che il signor hl;nislro avova poco dupo quella inlerpel­ 
lanza avuto la gf"ntilrzza perfino di co1nunirarini il 
proFt.o:to di Sl:llfl o ttpC'rchio che intendeva compiPre 
Del •nodo più a1npio possibile. Non avendo avuto altri 
sc:!Ji,uimenti, r. pensando che il Senato possa essere 
dt>sirll•ro~o di sapPre quale rt::ilo ahbia avuto i} suo 
o~di.uo dcl giorno.' mi sono alzalo p~~r rregare il sig. 
M1111:ilro n l'olcr r1~pondl•re a qursta mia inh~rpellan1.a. 
Ministro delle Flns.nze. I giu•ti dc•iilcrii dell"o­ 

norcrnlo Senatoru Di llewl appoggiati dal voto del 
Sl'Oato non rim\,lsrro slerili, anzi i rrutti di t:ili dfuòi· 
dcrii dt1vono essere già noti, poich~ in ogni bilancio 
8peciale d1·i divt•r:;i ministeri vi è precisamente lu 
specchio cii tutti coloro che sono in ns~cttalh·a, o sono 
P"r •1ualche lilolo a carico dolio Sl,to. 

lvi ai troverà il risccntro esatto e tutte le indir.azioni 
dci mcd(~imi, cioè i loro nomi, Je loro qualit:ì, il 
giorno in cui hanno co1niaciato n percepire gli ono­ 
rarii a c~rir.o dt·llo Stato; perciò, ripeto, mi srmùra 
overe @ii\ pienamente sod<liarutro a qu;into fu dJll'ono· 
revole Senatoro Di nevcl don1nndato con tanta rortcsia, 
o acc~tt.a.lo con t:inLa a~d<lisfozione dt1l Mini11tcro, il 
qual("' b~n sapeva che ogni consiglio cho veniva dal 
~~natorc Di Re~rl nou era ispirato che dnl dcisidL•rio 
di !ar~ il brne dPllo Sl<Jto . 

Tre bilanci, se non erro, non aonn nocora sl:lli prr­ 
scntal;, quello cio~ delle finanze, il quale come il piu 
voluminoso si vuole per necC'ssitit suttoporrc I' ultin10: 
quello ddl'lnterno e quello della Giustizia e Grazia; 
m11 in ognuno Ji essi ,.i enrà prcrisnmrnte lo stato 
ossia lo specchio di tutti qurgli individui che trovan!li 
a carico do•llo Slalo. 

Il Min;slcro poi ha ordinnto che di tutli qu"ti 
i~Clti RprciaJi 8C ne faccia UU SO\O VOiume, afHnr.hè 
poRS.n il Par]nmenlo con maggior rapidità eea1ninarli. 

Ho eoU'octhio il bilancio della marina, e quello della 
guerra. In qul'&l'ultirno ai trova appunto un quadro 
non1inativo dt•gli ufllziali cd irnpiegaLi in' di!<ponibilità 
ed in aspellativa a tulio Il giorno 5 ottobre 18ij1. Vi 
ba il no:n~, cognome, gradn, gli assegn:unenti io ron· 
tnnti1 la indeonilà di foraggi, il &'lprassoldo o via via 
allrc tlistinzioni. 

Se l'onore\"OIP. Senatore Di Revel non avrsse avuto 
ancora tcm?<) di ciò r&arninare, lo prt•go di pr('nderlo 
in c-0nsit.ler;1ziooo e \'t•dra clH• furono con prcciiiione . 
seguite lo idtruiioni che tanto corh·&Cml•nte ha voluto 
dare al !dini>lero delle finonze. 
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Senatore DI ReveJ. lo non potevà conoscere quanto 
si fosse fatto dal Governo, perrhè la mag~ior parte di 
questi bilanci non è ancora stata distribuita ai membri 
dcl Senato, e io quanto a me credo non averne ancora 
che due a disposizione mii. 

Per •ltra parte quando io moss] questa interpcllama, 
tlii;si che ben sapevo che nei bilanci si aarebbe poi 
potuto riscontrare gli specchì dei trattenimenti di aspet­ 
tativa ; ma soggiunsi che dovendoli prendere così alla 
rinrus:1 e aeoza norma come per il passato nei varii 
bilanci, era rìilllcile averne un preciso concetto, e che 
quindi tra cooveniente eh'essi tutti Iossero riuniti in 
un solo oude ogni membro del Parlamento polt•8'o 
raccogliere in un ool colpo d'occhio lo mole intera di 
tali spese, 

Dire il •iRnor ~lini,lro delle finanze rho h~ preso il 
partito di far inscrivere queste spese, in raro a eia­ 
schcdun bilancio, e che 11a pure adottato il sistemn da 
me accennato di riunirle tutte io un solo Iasricolo, onde 
ogni membro dc1 Parlamento possa d'un tratto vederne 
l'assieme senza esser costretto a 1po~liarc talvolta vo­ 
lumi grandissi:ni cho non trovanel tolti in relazione 
diretta Eia quanto alla intitolazione delle categorie 2'ia 
q11an10 al ccmpleeso delle spese, 

Mi compiaecio di sentire che li signor ~linialro abbia 
mandato ad csccoxlone l'ordine dcl giomo approvato 
dal Senato ; io punto nee ne dubitava ; 11111 siccome 
dal di in cui egli avevo assunto l'impog no di presen­ 
tare tali specchi a quello in cui siamo, trascoracro pa­ 
rccchi mesi, mi era lecito di poh•r Care questa Inter­ 
pellanza, dipendeutumente appunto da un ordine del 
giorno che il signor Ministro ebbe la genlilczu di ac­ 
cogliere favorevolmente. 
.Ministro delle Finanze. Sono ben Urlo di DBoi­ 

curare il Senato cho io non bo mancato al mio Jovere, 
poicliè ho già acr.ennato che in uno apPciale bilancio, 
in qu(•llo cioè dt-lla guerra, trovasi il nome e ro~nornu 
d"ogni individuo che 1ta io disponibilità od in asprlla· 
liv• a Mrico d··11o Sioto, ed bo pure dichiuralo che giil 
venne dato l'orJina che tutti qu(lsti &pecchi rhe r;on.J 
in ogni bila1icio sp!'ciale VC'DgaJIO riuoiti in~il'me acciò 
lo Camera elettiva rd il $enato poasano con la massin1a 
rapidi1à di tempo esaminare lulli gli elenchi d .. gli in· 
dividui i cui 1lipendi prr di•ponibililà od altro sono a 
rarico dellu Stato. 

Dirò di più : già lu ordinalo che ne siano laulholìCO 
copie a!Oochè a 01>g,,"1Jno manchi J"agio di considerare 
quuta grave materia, poirbè io credo che se da una 
parte, coo1e ~n osservava rooorevole St·natore Di Rc­ 
•el, noi 1iamo nella dura necessità d'imporrr. &Qverchie 
las•e P''' 1opperire alle pullhliche 'I'"'"· dobbiamo 
d'altra. parta pur anche porre mag~iore studio prr non 
:u:;gravare di soverchio le nostre popolazioni, cerciinr1o 
di liUkiOUi,.;liare quanto è possibile le t:;pP11e iOYerchic 
che per lo vicendo politiche od nllro c.iuse nl!Liamo 
incontrJte. 

Senatore DI Pl'llona. Domando la parola. 

Presidente. Il Senatore Di Pollone ba In parola. 
Sroatort Di Pollone. Se ho Len intt·•o J"unorovolo 

signor Ministro, parlando di qursti quadri riepilogativi 
di lulli gl"impiegali io di;ponihililà , di>Se cbe oarchhc 
sua cura di far arguaro il 00111€!', rognome , grado e 
•li pendio. 

R;ierrei opportuno, onde la proposta d..tl"ooorcvole 
Senatore Di He\'el possa L's.scr~ co1npiuta, the rosse an~ 
rlie in una colonna insrrilla l"rp'1ra in cui rodesti iin­ 
pirgati co1ninciarono la loro carriera , onde assicurarsi 
aò rral1nrnre 1ono alati posti in nspcnatiYa con qualche 
dirilt'l, poichè è vaco che alcuni di rssi, i quali frui· 
erono slipendi assai copiosi, sono srati in carica per 
due o lr• mesi, e che da 18 o 20 me<i coolinuano a 
godere senza ragione il loro stipendio. 

Qurste rircostanzc clic io drsidero di vrdt•r eperifi· 
CDll', (arilOOO tarrre queste \'OCi 8C non 8000 footlatr, 
onero porranno il Parlamento in grado di domandare 
al signor lliniotro appuuto di togliere qu1·a1i etipendi i 
quali, carne ben diceva il signor Minislro dcli~ fii· 
nanzc, o.,.:gra .. ·a.no 1ovcrchia1nente l'erario dl'llO Sliito, 
Hlnlstro delle Finanza. In rispo•la a quanto 

dcsid,·ra 1"011ore1·olc Senatore DI Pollone, lo dch~o di,· 
chiorare che il lavoro è giil compiuto. Spero che con 
esso sar.l soddisfallo anche il suo desidt•r10 ma O""i· 

' oo 
mai non potrt.•hlJc esscro che un av\-i!:lo per l'anno 
pros;imo, prrchè il lavoro essendo !alto non polrehho 
rirarai sc•nza grave disa~io. 

Spero che in que:1li specchi (non vorrei clir rosa di 
cui noo ro~si 1.M•n c1•r10; vi aia pure ciò ébe fu indi­ 
rnto d.dl'onorHole Sl0Dalore; quan1lo non Ci fosee, Barà 
un av\·ieo o per mc o per chi mi succederà l"anno 
prossi:no 011Je soddii;,rare 11 de.~idt.·rio <'8prt.'Ssn dall'o· 
norevole 5rnalore Di Pollone, pcrchè sollo lulli i r•p· 
porti io lo lrJVO SiUstiuimo. 

~EG[ITO DF.LLA DISC!:SSIO:'\~ 
DEL rROlòETTO DI LEGlòE ~t:LL"l;';STITLZIO;>;~ 

DELl.A COl\rn DEI CO~TI. 

Presidente. !'ion dandosi ulteriore 1Cguilo a questo 
inridentc si p:1ssC'ril srr.ond1J l'ordine dl•I giorno alla 
c"ntiuuarlonc ddla disrussione del progello di lt-ggo 
aull'inetituzione della.Corlt' dl·l conti. 

• Art. I. È ioslituila la Corte dci conti dcl Regno 
d'Italia. 1 

Di qutsl"arlicolo l"unirio centrale propone la reda· 
zione in qursti 1~·r1nini : 

• Ari. 1. i;: inslituila una Cori. dci ronli con giuri­ 
sdizione su tullo il Hc•gno. , 

È ape.ria la dis<"ussione aopro quul"arlicolo. 
Ministro delle Flnanzo. lo. vedendo, direi quasi, 

un~ l<'~ge nuoYa. proposta dall'uOicio r.entralt', non vo­ 
glio intrauen!'re il Senato sopra u,na questione la quale, 
iu quanto a me (mi ai pormclla il dirlo) è puramente 
iilologica. 

Dicendo nell'art. 1. e È ialituita la Corte dei conti 
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del regno dltalia • noi intemlevamo con questa espres­ 
sione solenne dimostrare come venisse creala la Corte 
dci conii dcl lh'gno d'Italia ; che questa Corte sia una 
sola lo vediarun all'art. 57 per il quale sono abolite 
tulle le altre Corti, e non rimane che questa. 

A mc sembra che lo accettare l'una o l'altra diziunc 
è alfa Ilo Indiffercute ; ma tranandcsi di li·~s• gi.l •P· 
provata dall'uno dei rami del Pcrlument», ove non sia 
una V('ra orcrssilà, O\'C nou si esprima una nuova idea, 
un nuovo prlueipio, parini che non occorra di {Jre una 
variante. 

Per consogucnza, 1c noo erro, paruii che l'art. t vo­ 
tuo dall3 Carnera elettiva, potrebbe rimanere qual è. 

Senatore CJbrarlo, Relatore. Insistendo il signor 
Mioi5tro perchè si mantenga la n-daeione da lui pro· 
posta, e la variaeione (;1lla dall'ufficio centrale non es­ 
scudo di grandt! irnportnnza , lo stesso uffìrio non ha 
difflcoltà di rinunziare al suo emendamento. 
Presidente. L'ufficio centrale avendo rinunzialo alla 

variante di quest'articolo, io porrò ai voli l'ari. 1 del 
progeuo ministeriule, · 

Chi lo approa si alzi. 
(Approvato) 
Leggo ora l'art. 2 del progetto ministeriale. 

Art. 2. 

e La Corte dci conti nHà 8C·rle nella città cepitale 
dcl Rt:~no; euré. divisa in tre sezioni e composta di 

e Un presidente ; 
e Tre presidenti di seaicne , 
e Dodici ronsiglirri ; 
e Un procuratore generale ; 
e IJn sostituto del procuratore generale ; 
e Un segretario grncrale; 
e Vt•oti ragionicn; 
• Tre 8('~rctari di seaione, , 

A q11r•l'nrliro!o 1'11ffirio centrale ha propouo di •<>­ 
stituirc un ullro articolo in qul'Sta conforn1ità. 

Art. 2. 
e La Corlo ha a~de nella cillA cepilal• rlcl Rrgno; 

~ di'iisa in tro ac!1ivni, e composta di : 
e Va prt•shlcnle ; 
e Tre 11rr11idcnli di 1c1ionc i 
« Quindici c1-nsiglicri ; 
> (;n segretario grnernlu; 
e l!o fire-scgrctario ~enuralt. 

e Ifa ioollre un personale di Bt>grC'teriil , di\·iso in 
unici rrlli, solt(? Ja dirrzione suprriGre dci ron:Jii:;lit:ri. 
da ahri•ltanli direttori. Questi uUici saranno composti 
cl'impirgati, il cui ou1nL·ro e qualità vrrranoo dl!ter111i­ 
nati da un ri•golamcnlo prop.1810 dalla Corte mcd••· 
sim•, i·d approvai·> con I\. Dcrrclo, ecnlilo il Consiglio 
dei Yiuislri. 

• La Corte avrà .pure qurgli uffici elacrali che •i<•no 
riconosciuti ncces~ari pt•r esercit:ire funzioni di riscon· 
tro in altre cilld dcl Regno. Il ouiocro e la quali~ dei 

• 

cornponr.nti qu<•sti ufli:ti saranno dct~rminati nel modo 
s11pradt'ttO. 

( Le funzioni di scgrct.<1rio nella at•zioni vrrranno di· 
simpPgnate dai direttori capi d"ufficio , cùe soraono a 
tal uopo dc•ignali dal Presidente della Corte. , 

Senatore Colla. Domando la parola •ull'ordine della 
disc'.lssiooe di qucst' 1rticolo. 
Presidente. Ila la paro!a. 
Scnalorc Colla. 1;articolo Recando come è stato mo­ 

di1icato dall'urlìrio Ct'nlrale racchiu•lc in una le dispo· 
sizioni r.ontenutc nrgli artiroli 2 g 3 d1~l progclto 1oi­ 
nist1·rialc il primo dei quaH accenna alla composiT.ic..oe 
della Corle, e il •rcoudo tralla degli urGd dalla Corte 
dipcnd<·nli. 

à!i pare quindi 011porluno, che la discussione prr oro 
sia li1nilata alla romposizionc drlla Corte ciuè all'arli· 
rolo sr.conJo dcl progetto n1;nist~riah\, riservando ogni 
discussione sugli c1ncndamcnti proposti riguardo asli 
uffici, allorquando ai lrJ:terà dcll"art. 3. dcl progetto 
ministeriale. 
Presidente. Se non vi Il nessuna osscrrnziona, 

credo clic questo sia il metodo piiJ regolare e chiaro, 
rssrndo necessario cha nelle ,·otaiio11i si di:;tinguaao 
le ,·arie categorie o ~li incisi e ciascuna di loro sia 
po•la ai voli ooparat;menle. Penso perciò che il Sc­ 
nalo aderirà elle 0'8crrnzioni dcl Senatore Colla e si 
terrà questo metodo nella discussione. 

Senatore Clbrarlo, Relalore. Domando h parola. 
Presidente. Il ltl'ialorc dl'il'ufllcio centrale ha la 

p>rola. 
Sl·nu.toro Clbrarto, RtlalOrt. Le variazioni intro· 

dottr dall'uflicio centrale in questo articolo eecondo 
con~istono principalmente nella aopprl>SSiono dei ragio­ 
ni .. ri e odia sopprrs•iooe dcl Procuratore gcnorale_e 
d,·l suo snsliluilo. 

Si è anche proposta la eoppr<·ssion• dei ocgrctari di 
•ezione i quali l'uflicio centrale ha credulo polc88cro 
vantaggiosa1ncntc1 almeno con rispanni di spese, venire 
surrogati da quri direttori o capi d"uflizio che sarebbero 
designali dJI Prrsidchle. 

Si è pro(K>sla una variazione nel numero dci coll8i­ 
gli<•ri; n1a aiccon1e quesla dipende dall'uhra qul'Stionc, 
della sopprcggioue dci r.igionicri, mi prrmctlcrò di lor· 
narc un ruomcnto 1u quesla quC!!ltiooe quaalunque ll"dl­ 
tata già ieri, affinché il SenJlo si for:ui ua cancello ben 
chiaro dcl pensiero che ha regolalo le dclibcraziono dcl­ 
l'urlìcio centrale. 

Per quanto l'u!ncio centrale abbia consideralo cd 
esaminalo Sl'riarncnte gli argomenti che 1000 stati ad­ 
rlolli dagli onorevoli oppo•itori al progello proposto 
dall'ufficio ccntr.tl1?,, si è do\lulo scm,,rc più convincere 
c~1~ il. rna~tcnrre. in quest~ momento due classi di giu­ 
d1r1 d1vcrs1 per s1nJacnre 1 conti, sia uo aoarronismo. 
[n~. voce. autorevole ha richiamato ieri ai priocipii dei 
'""' Stoto della ~foo.irchia cd olla cura che •i ebbe fln 
d'allora d1 preporre alcuni magistrali al giudilio dt·i 
conti. In luna la Monarchia ha esistilo sin dal tempi 
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1•iil remoti una Corte o Camera dci conti che non giu-1 ~iuJiziario, e Corte dci conti, allora aYca110 ragion di 
dicava d'altro che dei conti, composta di persone chia- essere i consiglieri, e i mastri auditeri, o ragionieri. 
mate divcrsumeute o ruaionali o cous iglieri, od u.litori Ora che non ha altre innumbcnze Iui.rcbè di couti, 
dci conti, Qucsl'ullin1a frase era al principio una Iun- chiamate qucglì auì Iuruionari come volete, ma d.itc 
rione che si esercitava, percliè il rendlmcmo dei conti ]oro un eolo 001nc u;1 grado erì uno stipendio uguale. 
si larcva allora io questo modo. Sedcvuno in un banco La sola dlstinzloue logica che si potrebbe ammcucru 
gli uditori dci conti; vicino a loro vi era il segretari» quando f1lSSC necessaria, il che non crediamo, è quella 
che Jpgg1~va il conto presentato dall'agente contabile: di consiglieri, e di referendari, ma refcndarl nel vvro 
l'agente contabile presente presentava ad ogni partita i senso d'aiutanti dci consiglieri, senza voto, e colla ri­ 
recapiti che dovevano giustiflcare le spese fJtte. Dunque sponsabilitù ai consiglieri del lavoro dci relcrcuduri 
qt1l1gli [1litori erano Cdi tori veramente dcl conti. com ·è in Francia, 

Piu tardi , quando nel regno di Nupoli , cominciò a ~fa I'ufflrio persiste a credere che i direttori capi cli 
prevalere il sistema che si chiamò dlmaniale si volle divisione in un argomento di tanta importanza e de- 
aggiungere, non subito, ma di Il a qualche tcn1po, alle licalc1.1,a llllc111piranno assai mt-glio tali incun1Lcnzc rhe 
antiche originarie auribuzioni della Ca1ncra dci conti, non farebbero gio,·ani con por.a e:;pcricnza, e po~ più 
elle non consi:Jtcva110, co1nc Lo Q\"Ulll l\1nore dire, in che al prinl'i~io dl·lla loro carriera, quali ordinaria1ucule 
nitro, che 01·1 mandato di .ruamioarc i conti coosuuLh-i souo i referendari. 
tlci varii agenti C()Dlaliili ai \"Olle, dico, aggiungert! una Senatore Colla. Doinaodo la parula 
giurisdizione Jrgale per gli n(fJri, cbo coaccrncvaao Presidente. Ila la parola. 
o dirctla1ncnte, o indircllamcnte il Demanio e le Jo'i- . Senatore Colia. Non vol(•tufo abusart mcnon1a1nente 
nanze. · t dt!lla inJul~cuza dl'l Senato ncll'<Jscoltare le mie osscr- 

Allora fu giuocoforza l'inlrodurre nella Corte dci conti, \'azioni, premetterò clit io oo:t intendo parlare su lulli 
cu1npoiila pri.niti,·acnentc di auli giudici dci conti, anche gli e1nc1H.lamcnti propoiili dall'ufficio centrale rcl)lira- 
dei giudici h•gali. mente all":irlicolo 2 di qurslo progr.Uo, 

Qu1:sti giudici legali si chiamarono con ,·aria nome, Io mi liniih•.rò ad una Lre,·e ossr-rvazione in risposta 
o collalcr;.ili o consigli('ri, o Senatori carncrlcn::lii, e ,·ia al n...tatoro dl·ll'uflicio centrai~; quit1di aggiungrrò qual­ 
diccodo, ma di fatto allora le Corti dci conLi perdettero che parola inlorno a qutlla rariaziunc clic conct·rnc i 
la loro primith·a sc1nplicità, cd in,·ece di essere unica- st•gretari di a<:zionc. 
meato C-Orli dei coati, furono ad ua tempo, e Corti dci L"onorevole Helalore ba fallo un'ososrrrazione la qu .. le 
conti, e Tribunali de1naniuli. mi sembra manchi di apvlicazio11c a questa lcg~c, e 

Ora cbe cosa si è !att·1Y punto uon risponda a ciò cbe io soslcne•·a ndla discus· 
Ora si è richiamato r instiluzioae d .. lla Corto dei siono generale. 

conti alla primitiva semplicita pcr!czionandola cotrag· Egli ha cercato di dimostrare che i conti dt·l·hono 
Siunla dc) r.ontrolJO preventivo. essere giudicati da quegli Slt•ssi consigli(•ri che SÌ OCCUa 

Dunque ndc1130, che si trallOL unicarnentc di Corte dci pano dcl conto prcvcnth·o; rd in questo io sono piena­ 
conli che uou dte occuparai d'allro fuurcli~ dcli.i ma- mrnto d'accordo con lui, mentre con1c accennai, ciò è 
tcria elio le dù il nonic; che non ha allriLuzioni miste, appunto quanto si fa. 
pcrcliò vi porremo due qualità di Giudici, due svecic I conti nrnrninistrativi sono giudicati pri1na da C"on- 
d'alti fuuzio11ari? eiglicri riuniti in sciione, poscia dalla Corte intl'ra col- 

Gli uni con n1aggior graJo e slipcndio e cou Litolo J"iuttr\'Cnlo di tutti l consiglieri, e per ronsegurnia il 
di r.onsinlii:ri e pienezza di volo? I giudizio è pronunciato sc1npre da tutta la Corte, da 

Gli nitri con n1ioor gr;.ido, minor stipcndiu, volo ri· ' tulli i con•iglicri. 
etrctlo coo litulo di ragionieri? Ciò che io d~ruan~o è r.ho il la,·oro prrparatorio, 

Perchò questa di:;tinzionc? l'ffiau1e dl•i conti e la loro rC'lazionc, non si facciano 
Si è d~tto e.iscrc importaulisaimo tener separato il dai consi,;licri, i quali, o sin110 male informati, o non 

riscoutro preventivo dal coasuatirn; dovorsi lasciar il aLLiamo ll'm(>O per occupar;ent; ma sia "11eguilo da 
pri1110 ni con3iglicri, il accondo ai ragionieri. • uomini aliili, da uon1ini esprrti in questo gcnt•rc di la- 

!la se tanto iinportava che il controllo prcvcuti\·o \'oro, e presentino essi stessi questo Ia,·oro, cocuo quclJi 
fnsRc s1·parJlo dal con:suuti\·o, non Lisnsnava arlidarc che ne hanno pri11cipuln11•nlc la responsabilità ••••• 
!"uno o !"altro olla mcdcaima Corl•. Senatore Clbrarlo, /lclulorc. Domando la parola. 

Ora che la giurisdi7.ione della l:orlc si stende sui due Scaalorc Colla ( l"·oscgu<ndo ) .•••• o p<·r<iò ll(>punto 
controlli, o riscontri, pcrchè distingurre i giudici in vi n1cllono tutto l'i111pc;.;110, sicchè la Corte possa con 
due sr.hicrc, o pcrcli~ altnl•no non farli uguali in grado mollo n1asgior lrJnquillilà rircrirsi alle loro o:;scrva2iuni 
C in Villlti.1:,?gi! Ila ror:;e RJaggior dignità J'esantc d·uua e giudicare con lranquillilA di COiicicnza. 
i:ipesa da fursi che l'e&anto d'una sp&i-a fatta'! Saranno s<.'mprc i consiglieri chç giudichrranno, ma 

Signori! le due specie di giu<lici con\·enivaoo olla quelli che di:,·ono farne Ja rl·laziu~C', secondo me, ea­ 
Cortl! dl·i c-.Joli, quan<lo era 11d un lcnlpo Tiibuoalc ranno i r<1gionicri, coloro, ci~, cui incombe di far 

, 
8 
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qucati studi, questi speciali lavori; altri non saranno 
111ai io grado rii compiere a quest'uffizio. 

· lii era riservato di partire dci segretarii di sezione ..• 
Senatore Clbr&.rlo, Rdalure (i111<rrompt,.,lo). Pre­ 

Qhl•rci l'onorovolc Senatore CoJl;t, poichè non si è 80· 
eora p irlato dci st•grPlari di senone , di lusciarrni diro 
due parole in rispostu alle tl•&tè fatte osservazioni. 

CLe importa al Senatore Colla che chi prepara il la­ 
roro si chiami più con un nome che con un altro, si 
chiami ta"c)ioni1•re o si chiami direttore capo di sezion('! 

Il f.tllo #! che epli terne , che i consiglieri non ah. 
hiano l'abilità surtìl'h•nte, nè la pazienza necessaria per 
sottostare od un simile lavoro; ma io dico: si tratta di 
scegliere impiegati che abbiano buona volontà di lavo­ 
rare, insieme nlle altre qualità di cui debbono essere 
forniti per coprire un posto così importante, cosi cmi- 
nente, ben retribuito e inamovibile- · 

Nt>l Belgio i consiglieri ranno la relazione e ne assu­ 
mono l<l risponsabiliut, In ranno coll'aiuto naturalmente 
di suhalterni che sono n .. ll'ufflzio dci direttori dello 
seaioni e d1•gli impirgati anche subalterni, quando hannç 
la capacità di poterlo fare. In Francia ci sono •ari re· 
r1•rcndari, CODtP ho avuto già I'onoee di dire al Senato, 
e questi non sono che aiutanti di studio de'consiglierl. 
Il consigliere, quando il relcrendarlo ba Iauo la rcla­ 
iione, deve assicurare], pri1110 che 13. abbia falla eg~i 
stesso, in secondo luogo la deve verificare parlll pt•r 
parte, e deve assumerne 111 risponsahilit:\: ma dunque 
Be in Francia, se nel D<'lgio i consiglieri assumono 
questa risponsabilità, perchè oon potranno assurncrlu 
nel l\rgoo d'Italia! . 

Senatore Vlgllo.nl. Dalle osservueioni che sono state 
lane dall'onorevuìe rrlatore ddl'u!firio centrale e d.11ro. 
nor-•ndo Sr.natore Coll.1 mi ~ sembrato di poter rile•are 
una cosa ('SScniialt!, ed è che una perdila non- leggicra 
di tempo derivcrel1bc dall'adoziooc dd sistema proposto 
d;dl'unicio centrale. 

Sta benissimo ciò che osser\'ò il dolio relatore che 
non importa che noi ci occupiamo di denominaz:oni, 
che nulla monl3. che ai thi.-imi direttore d'urficio oppure 
rngioniero quello che d1·Lhe prep:lrare la relazione sui 
conti: fin qui io sono perrcttamenle d'accordo col me­ 
desimo rt·l3tore. •la rui pare che irnportl·rl qualche cosa 
cd anzi non poco, che la relazione 1ia presentata nlla 
Co~te. do colui. che l'ho sludiota e distesa oppure da 
cl11 ri.cevcndola da altra mano, la deve rivcJcre ed ai; 
propria!'llda per Prl'Selllarla alla Corte. · 
?ra, se non i.baglio, mi porc che n1•I sisll'ma dclruf­ 

ficto centrale aV\'errebLc prorisamente quN!to procedi­ 
nienlo. 

Il dir.·tlore d"u!Orio inraricato òd primo studio pre­ 
para la relazione coll"esame di tulle le carte conlah;li 
e di lutti i documenti che siano prodolti dal r.ontaùile, 
e quinrti const•gna la sua relazione ad un r.onsigliC're il 
quale l:i e1an1ioa, la riscoulra e se ne impadronisce. 

Voci. No I no! 
~natore VlgUo.nl. Quindi ne avvicue .•.• (io senlirO 

con pioc1·re le rcllificazioni d!'ll"urficio ccnlralc, ma 
intanto il Senato mi pcrloellerà di esporre il mio a,·,·iso) 
ne aviil'Ol', dico, che la rclaziorie distC's·1 da un dirt't­ 
lurc d" ufficio, sarà presentala alla Corle da un con•i­ 
gliere; ora nello t'Sa1ninarc ed esporre tuie relazione il 
consigliere dovrà naturalincntc spendere notevole tempo 
che si potrebbe utilinenlt>: risparmiare. 

Può nccadrre non di rado che la rclaiione non eia 
stata tJtta coo tutla I?. necessaria diligenza, non sia 
riuscita ben prcr.i!a, e si richi<'gg:ino dalla Corte nuo,·i 
sr.hiariruenti, che il consigliere relatore non eia io grado 
di dare; preveùcodo questo coso· il progeuo dcli' uflìcio 
centrale fa facoll~ di ,chiarnare all"udienza drlla Corte 
il direuore d'u{Ucio che è stato iocaricato di co1npilare 
la relazione. 

Ma '"oi ben vedete, o Signori, che questo caso veri. 
Ocandosi, vi sarà oeccssnriamente U03 grave perJita di 
tempo, In quole ai eviterebbe, quando il funzionario 
medesimo che abbia compilalo la relazione, la pre5coti 
alla Curte e fornidcD loiJto gli schiarimenti necessari, 
istruisca pienamente la Corte e age,·o!i i suoi giudiii 
Jefìuitivi. 1 

Se le cose stonno, rornc a me sembra risultare dalla 
discussione, crederci che la dil·rrgcnza trn i due pro­ 
gclli non essC'ndo grande per ricognizione stessa degli 
onorc•·oli contraddillori, po.ciachè esoa è più di parole 
che di eostanza, siovi mrglio di artottare almeno romc 
più sllrigati\'O il sislcm3 che ci viene proposto dal Mi­ 
nistero. 

Senatore Farina. lo •crcllo di buon grado le os­ 
servazioni fatte d:ill'onorevole preopinante, esulo avevo 
chie11to la parola p~r conslatare ua rntto a mio crcd<·re 
importaatissimo a detta di coloro r,h~ \·orrebLero cl&t! 

. lo Rlesao autore del conto fosse quello che lo riferisre. 
Quesla cosa, o Signori, è assolutamente impossibile; 

bisognerebbe moltiplicare alrinfinito il numero di queste 
persone che ao•laoscro a riferire in seno alla Corte, pcr­ 
chè la molteplirilà e la minutrzza delle operazioni del 
conti sono tali che ove 1i volrssl' che assolulan1ente 
qul'llo che ba fatto il conio andosse a rifrrlrlo in •coo 
olla Ca1nC'ra che deve giudicare definitivamente, biso· 
gnerchbt>, dico moltiplicare queste persone all'ioftnito. 
È vero che in Francia vi sono i referendari, ma è tero 
allresl che quantunque veramente non siano essi che 
(unno il conto, ma però rssencto quL•lli cbc vi prendono 
una parto dirrlla dirò rosl di sorve~lianza, maggiore 
di quella che non potrebbe eS9rrc quella dci nostri con­ 
siglieri. snpcte, o Si~nori a quJI numero si è dofuto 
portare questi individui? Sono ollanlal e di più, non 
essendo bustati oltanta, no hanno dovuto an1mctterc 
provvisorian1ente ancora venti sup1>lrmentari, di ma­ 
niera che vi sarolibl'ro cento persone che dovreLLero 
inlPrwcnire alle riunioni della Camera per rir\·rire o turno 
sopra Je ,-arie conlabilità, (,\ccndo!li poi questi stessi, 
corn'è ncll'organizzazion~ (ranCl'Se, oiulare dai rosid(•lli 
aide1 de complfJbilité. Per conseguenz3 io credo che si3 
assolutamente impo•sibilc che qtll'lli che fanno il conto 
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Presidente. l!cllo ui roti questa prima parie dcl­ 
l'articolo, chi l'approva, sorga, 

(Approvato). 
Nello ora 1i voli l'allr:'l p.,rle e tre Presidenti di se- 

1ione 1 clii l'approva voglia sorgere. 
(Appro\·ato}. 
Verrebbe la parte che concerne i t2 consiglierl, ma 

come ai è avvertito, sar:'I bene che si poliga prima in 
votazione quella relutiva ai ragionieri. 

~letto ai voti il paragrafo: venli ragionieri, chi lo 
approva voglia alzarsi. 

(Dopo prova e controprova ~ rigettato) 
Si pa38t'rà ora al paragrafo: do1ici cou1iyHeri. L'ul­ 

fìcio centrale li portò a 15 invece di t 2. 
Se oon si domanda la parola metto ai voti il nu­ 

mero di ta invece di 12, come emendamento delluf­ 
ficio centrale. 

Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Galvagno. !o chiamo l'uueuslone del Se· 

nato perchè veda da qual parto abbia potuto essere lo 
shaglio. '20 ragionieri e 12 coneiglicri funno 32. Ora 
8C si riduce questo numero a 15 consiglieri, la dilTc­ 
rerua è di 17. Mi pare Impossiuilo che vi possa essere 
questa Cù8Ì grave differenza; forse ciò proviene dal Cre­ 
dersi dall'una parte che gli aff.iri siano molto ruinori, 
e dall'altra parte invece essere tanto importanti clic 
noo .&i possa sopperire al l!isl>rigo loro senza un nu­ 
mero maggiore d'Impiegati. Quindi pare a me che si 
dovrebbe aumentare il numero di questi 15 consiglierl, 
onde non ci sia tale sproporrione fra il progetto mi­ 
nisteriale e il progetto dcll'ulflcio centrale. La man­ 
canza di t 1 impiegati dovr.i certamente ingenerare 
gruvissime difficoltà nel disbrigo drgli affari, e per 
conseguerua io credo che si debba portare almc·no 
• 20. 
Senatore DI Pollone. Domando lo parola. 
Presidente. Ila lo parola. 
8t"natore Dl Pollone. ~on ho che una sola osscr· 

vazioqe da fare al ~reopinante 1·d è di prrgarlo di leg­ 
kCre ralinca in cui si dic~: e Ha inohre un pr.reonall.? 
di srgrrtcria di~iso in urOci relli 80llO la dirPzionr !'U­ 
pcriorc dei consiglieri, da attrPll3.nli dirt'ttori. Questi 
urlìci saranno composti di in1picgati, il cui numero e 
qualità verranno determinati da un regolamento pr<r 
posto llalla Corte medesimo, ed approvato con R. DI'· 
creto, &entito il Con~iglio dci Ministri. , · ~ 

lo non aggiungerò parola, il testo d1•lla legge essendo 
al1haslan7.1 chiaro a qucRto rigu3rdo. 

Senatoro Galvagoo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Galvagno. Allora dirò che si stabiliscano 

tanti in1picgnti quanti bastino a surrogare venti con· 
sigliL•ri. 

Senntoro Clbrarlo, Rtlatore. Domando la parvlo. 
Prru.ldente. Ho la parola. 
Senatore Clbrarlo, Rtlawrt ~li doleva aulamcl\Je 

i~?. 

che !"onorevole Senatore Galvagno non omise follo at­ 
tenzione al paragrafo rtf;;:?iunlo dall'urficio centrale, nè 
alla discu:tsionc di i1·ri l'd of!gi nella quale si è dello 
chiar.imrntu rhc le funzioni di ragioniere sarebbero 
disimpl•gnalc forse meglio da direttori capi d' urGcio; 
ciò vuol dire che il ~inisti·ro avrà cura di prcnllt•ro 
tanti direllori copi d·urncio e tanti impi1•gati subalterni 
quanti saranno ne1·f's.,ari per pr1•pararc il lavoro. 
Presidente. Mrllo oi voti il paragraro: e Quindici 

consiglieri. , 
r.11i l"•pprova sorgo. 
(Approvato). 
\"iene oro il paragrolo quinto, CO!'l concrpito: 
e [ n Procurator~ g(·ntrale. 1 
St•uatorc Vacca. Domando lo port•IJ. 
Presidente. Ilo lo parola. 
~cnatorc Vacca. ~ti sono ri:trrvato ieri di prrsc·n· 

tare o1 Senalo lalunc ossrr,·nzioni intorno al mantenrre 
o oo la i3tituzione di un Procuratoro generah! prrsso 
la Corte dci conti. 

Questa qui~tionc venne diliallula 'ivamcnte Ul'1 B"DO 

dl•ll' uHlrio C(•nlrJlt•, &<!parando in opposte sentenze i 
co1nponenti di C9.9o: senonché prcval:ie nella m:ip~io~ 
r.ioza la opinione n<'gath·a, doversi cioè eliminare l'ur. 
ficio del ProcurJtorc gen1•rale. 

Pare a me rho ~li aré;o1nrnli dl'lla mag,gioran1.a po­ 
lrl·bber<'.' ridursi •a due. Si è creduto che la presenza 
di un ag••nle del Gov<!rOo nel seno di un 1upremo 
cons1·sso cssl'nzialmente et•n:iorio, pott•ssc rcc:ire per 
avventura un p(•rirolo, quasi direi unn n1iuar.rin alla 
sua indipendenza, alla sua libertà d' D7.ione. E in se­ 
rontlo luo~o si è pensato che in ogni c:iso la pr<'Srnza 
di rotrsto Procuratore gt·nerale pott•s.Clc ridu~i ad ona 
supl'rnuità; im~rocchè si dicc,,.a, è la stresa Corte dci 
conti rhc nssurne il car.ittcre di PuùLJir.o ministero 
lserrilando il suo allo eindacato, e p('rò l'inter\'cnzicno 
del Proruratore generale divcrrcLbc, ripeto, mera su· 
perrl·lazionl'. 

signori, i.> cr«i·do cl1e qn.,to doppio nppunto non 
nhhia consistenza VC'runa. F. d:tppri1nn vorrei clic si 
•;:?.0111Lrasst•ro certe prcocr.upaiiuni sinistre; cert..? di(. 
fhh•nzc ingiuste ri~(H.'llO ali' umiio del Procuratore ge· 
ncr;Jlc. 
Sappi.si adunque rhc l'i•tituziono d,.J Pulibliro lli­ 

ni~lt~ro è sa11itolis:1ima e tutta mod1·r11a, non ritrae 
nullo dal tipo nè dcl procuratoro di Ct>sore di Roma 
imp1•rialc nò 11<-ll"actor {i<Ci dci capitulari di Carlo­ 
m:igno. 

Clic se l'ogeote dcl Pubblico \lini9tPro tiene un man· 
d;1Lo Jal polt·ro CS.C'r.uliio, d'ahra Ù;111da egli Ai eleva 
net una più vasta sfC'ra d'ar.ione rnppn·e~ntando gl'in­ 
tcrcssi generali d..Jla aocicll: epperò <'gli è preposto 
carne Bt•ntinL·lla vic;ile n guardia d1:ll'oa:1ervanza delle 
lr~gi. 

La pr~nza a1lunquc di cnd1·sto funzinnario non po­ 
tr1•bl>c apparire un pericolo nè un::i diruiauziono d(~l·, 
l'indlpendenu di quel supremo con•esso. DastcreòòQ" 
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a rarVC'DC persuasi, o Signori, la lettura dl Il' art. 25 
dello schema mioislcriale, nel quale è sancito che il 
Pubblico lliuistrro abbia a tenerai estraneo a tutte le 
funzioni della Corte che si attengono all'esercuio dcl 
riscontro preve.itivo. Ma si potrebbe per avventura giu­ 
dicurc vano o di poca importauau l'ullicio dcl Pub­ 
blico Ministero? 

~ignori, io nel crerlo. Guardi nnolo Ot•I doppio online 
di !unzioni sue. In primo luogo razione d<·I Pubblico 
~inijlcro ai stende in un ordino di run1ioni certamente 
importante e vastissime, quello cioè che riguerda la 
.-oprav,·cglian1a sugli ag~11ti touta!Jili. Vero rgli b che 
questo sindacato è avocato alla Corte su-ssa. 

Mil, io dommdo, sarebbe egli giusto di sottrarre 
questa suprema vigilanza all'agente dt·I Pubblico Mini­ 
stero per trasportarla nella Corte! ~olatc che l:t. vigi· 
lama dcl Pubblico llinizJtcro ai dispiega continua cd 
assidua sul rnttnl·ggio dcl pubblico danaro, sulle upe­ 
razioni e sulla gestione dt·glt o~r.oti contabili. 

Ora, io penso che questa vigilao7.a la quale dà corpo 
e movimento al supremo sindacato della Corte dci 
conti, non ad altri si potrebbe meglio affidare che al 
procuratore generale. lmpcrocchè sapete benlssimo che 
i corpi collcuivi nou potrebbero mai improntarsi di 
quella !orza impulsiva, di quella inizlativa cbe non ap· 
purticue che ad un lumioaurio indiv*uo. 

lla guardiamo ull' altro ordine di luntioni, quando 
cioè la Corto assume il carattere giuridico. In questo 
caso I'intcrvenaicne dcl Procuratore generale è giusti­ 
ficu.ta. da altre efigeuic: 6 il Procuratore generale che 
dà movimento al rendimento dvi conti per via d' i­ 
atanze che promuo\·c; è il Procuratore gcncrdle che 
allacca lt! decisioni 'Viulolrici della legge r.ol rinicdio 
straor<litiario dd rirorso per anoullamenlo. F.hbencl io 
vegso che lo sksso coolroprcgrtto dell'ufficio ceni.raie 
rieonooce questa nec<·ssilà e l'alta importanza . dell'in­ 
tervento dcl Puhblico Mini•trro, solo discorda dal pro· 
seno ministeriale io quanto che credo di poterlo, ancbe 
con successo, atlriLuirl' ud uno dl1i consiglieri. 

Ma io credo che qu<'sla aostituziono ril•scirt•bho nei 
suoi effetti vana ed inntilt!, i1npcrocchè non è a sperare 
eh~ un consii:.;lit•ra che non si t-lcvJ di rango e di di­ 
gnità n( di~opr.i dci 8UOi tOIJcghi, \IOg(ia rarst•QC il CCO· 
&ore e denunziare al Consiglio di SlalO sii aUi cbe ol­ 
fcode.<sero le lt•ggi. 

lo credo adu11quo che si:t nell'cs~rciiio dcl sindacato 
e vigilanza dci cont.bili aia nell'esercizio delle !unzioni 
giudiliaric, l'ir.tcrvcnzio~l! dcll'agcnle del PuhLlico Mi­ 
nbtcro venga richicst l da gravi considera1.ioni e elle 
sarebbe un pericolo di traRpurlarne le ruuiioul ud un 
consigliere minore di grado e d'i1nportanza. , 

t:n'ulti1na conl!iilcraiionc, o Signori. Egli li certo rhc 
quando il Governo con olli1110 consiglio ai è dch~rmi· 
nato alla creazione di qut-sto 111upren10 n1aç:istruto "am· 
n1ini~trath·o rivcslilo di co!ll lati poteri, e quando gli 
ha conrerito l'ina111o·•ilii\it~ dal primo caordir<.', il Go· 
•erno ba bene il diriuo, non dirò già di uoa sorve- 

glianza censoria rispcllQ. n questa Corte la cui iu<lipen· 
deuza sarà al ùi Cuori di ogni rcstringiloento, n1a il 
diritto b<·usi Ji vigilarne le mosse, di iwpedirne i due 
pericoli clte possono tra\·ag:liaro i Corpi rivestiti di 
granfli polcri, o· l'incriia, e J'alooia, o il traa1oodaro 
dai liiniLi suoi, cd ia,aderc. Se dunque noi alloota· 
Dl'rc1no l'intcrvcnlo dcl Procuratore generale, se noi 
torrcmo di mezzo questo ng<•nle dcl Governo che ri· 
stabilisce il vincolo tu il potere go.-crnalivo e questo 
aupren10 Corpo am1ninh1trati\·o , llarcmo un rsemi)iO 
pericoloso, noi audremo incontro ad inconvenienti Hra· 
l'il:5..Si1ni, ,·crrc1no a turbare qucll' armonH:o svilu11po 
di tulle le lonlioni o poteri sociali, i quali oon dcb· 
hooo muovcr~i che in uua sfera d' a1ione prcfiuila 
Olcltendo cnpo nel supremo potere direui\·o e goyerna­ 
meutalc. 

Solto tutti quC'sli rispetti io credo, che manlcOC'nllo 
la istituzioue dcl Procuratore generale non a\·rcmo a 
tc1ncre i pericoli che si u.ccennano; avre1no soddisrauo 
a E;ra\·i esigenze rendendo Cùlll(liulo e beo po:1dcruto il 
nuo\·o si~tc1na. 

lo credo a dir hreYo che noi faremo cosa degno di 
QUl'&la nuuva crca11on.c 1nantc11cndo ristituzionc dcl Pro· 
curatore generale senza mcllerci sulle pedale dcl piccolo 
Belgio per Cl'rcarvi un esempio poco consentaneo alla 
nostre prcscoti condizioni. 

Senatore '' lgllanJ. DomanJo la parola. 
Presidente. Il Senatore I igliaoi ha la parola poi· 

chè glio la cede il Senatore Farina cbe l'avevo doman· 
dala pri1na. 

Senatore Vlgllanl. Avete inlcao, o Signori, un Pro· 
curatort" gcoeralc. l'egregio oiio colll·ga ed a1oico Vacca, 
sostenere la causa di un Procuratore generale ; ora 'Vi 
piaccio asl'oltare la Toce di un altro Procuralore gene­ 
rale che non con uguale eloquenza ccrtamcnle, ma con 
uguale convincimento prende a cornballere la stessa 
causa. Non vi può essere questione sovra la oeccssit• 
d0 istiluiro un Mini•tero pubblico presso la Corte dci 
conti. Saviamente a queslu riguarllo l' uOicio centrale 
Dl'll'cldborata aua relaziono osscr\'a\·a che presso la Corto 
dL·i conti ha ragione di ~i11lcre un Mioi&ll·ro pul.iLlito 
porchè qualcho volta la Corte è chiamala nd eserdlaro 
runiioni giulliiiaric, cd assume l'aspcuo di un Tribunale. 
Io prenderò le mosse da questo principio, percbè mi 
pare che sia veramente il modo più c.;atLo di porre la 
questione. 

L'uOicio centrale cbiedc tosto come questo PuhLlico 
:llini•lero debba essere costituilo, e qui comincia il dis­ 
senso. Pare convc11icolc al Ministl'ro e ad alcuni allri 
che aderiscono· al suo l\'\'iso, di costituirlo in modo so­ 
lenne, pomposo, imponente, di porre a capo di qucato 
Pubblico Minislero uo eminente funtionario, clic a\·rcLLo 
grado, 1lipcudio, prerogali•e corrispondenti a quelli dcl 
Presidente della Corte stessa ; di dare a quc·sto !unzio· 
oario una grando iniportanza con invcslirlo di p:1rccchie 
allrihuziooi delle quali alcuuc hanno un caralh.•rc .am· 
wi11i11tralh·o, altre un carntll·re giudiziario. 
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Nella costituaione di questo Mini.itero puLLliro io veggo 
precisamente quei viri o quei pericoli che l' onorevole 
mio amico Vacca ha teuuuo di dimostrare che oon 

- sussistono. 
lo questa costituzione troppo robusto dd Pubblico 

Ministero trovo preclsamcnte una minacela, ancora che 
possa raramente tradursi io rauo, ma una minaccia a 
quella piena indipendenza dello Corte dci conii di cui 
meritamente il Annistro delle Finanze ei mostrava tenero 
e sollecito, dichiaraudo cho era intenzione dcl Governo 
di lasciaro a questo Corpo pieno lilicrlà d'azione ron 
tulle le guaremlgie d'indipendenza. 

Io dubito forl8 che questo scopo si possa ottenere, 
quando accanto • quel Corpo, si collochi come capo 
del Ministero pubLlico il funzionario cito vi bo dc­ 
scritto. 

Le gr•vl o caule parole pronunciale ieri dall'onorando 
Senatore Colla, vi avranno latto irlll-ndere fncilmentc i 
suoi timori a questo riguardo ed io li credo mollo fon· 
dati ; di•enlerà Iacihnente questo fun1iun>rio non utile 
ma incomodo al libero cd lndipendcnte eserciaio delle 
run1ioni della Corte. 

Ed invero la Curle dei ccnii, quando ben se ne esa­ 
mini il suo istituto, qual altra-cosa ~. nella parte am­ 
ministrativa, 110 non, come ben diceva l'ufficio centrale, 
uno specie di Pubblico !lliui•tero ! 

È infatti il Pubblico Ministero, questo istituzione che 
meritamente loduva l'onorevole Senatore Yacca, diccn­ 
dola una gloria moderna, on ulflciu di vigilanza, che 
ha presso i corpi giudiriari la missione di invigilare 
all'esatta osservanza degli usi, e al buon andamento dcl 
•crvizio della glustisla, e di pìu quella di promuevere 
l'csercule dei diritti e la difesa degli intcreesi sociali. 

Questa seconda missione però appartiene alla parte 
che è propriamente gtudieiarta, e di questa per ora non 
intratterrò il Senato; mi arresterò alquanto sulle attri­ 
buzioni che sono date al Procuratore generale nell'ordine 
amministrativo.' 

Seguendo la serie degli articoli del progetto mini­ 
steriale dore si descrivono lo atttibuzioni amministra­ 
lite dcl Procuratore generale, voi trovcirete dapprima 
nell'articolo 25, che ~ bensl rsclu•a dalla sua ingeren­ 
za la parte concernente il riscontro preventi\'O delle 
spese, ma gli vit:ne anche io ciò attribuita una vigi­ 
lanza, un'azione indagatrice &ul puLLlico servizio.. 

Ora io domando: Questa vigilanza non la deve forse 
esercitare la Corte, e sopra la Corte il suo presidente! 

(Juesla •igilanta allribuita ad un funzionario che è 
corno debb'essere l'organo del Go"·rno, il suo rappre­ 
sentante, non t una specie di èontrosl'nso, oon ~ una 
li~ilonza che al eaercitcrcbbe da uo rappresenlanle, di 
cht deve easere •igilato, o~sia dal Govemo ~opra se Htl•sso? 

Mi pare clie la co1uL sia di tutta evidL'07.a solo rhc 
si abbia riguardo allo scopo dd riscontro dcii<• 8JK'Se 
ossia dcl controllo, 

Questa istituzione ba per op-getto di eAaminare, 110 il 
, Governa nel rare le spese si è attenuto alla misura dci 
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bilanci, ed alle nitre lrg~i D(nministrath·e e finanziarie 
dello Staio; ma ii11·igilare popra questo oggrllo è pre­ 
cisamente l'assunto del~a Corte dci Conti. 

Ora come vt·rrà a porsi di mezzo un'alto Cuniionario 
dcl GoY<·rno per esercitare in quesla una qualunque vi. 
gilanza! 

lo ti conft·sso che qursla iogcrt•nza, oltre di essere 
sempre iuutile, diventerii tal\·olta incomoda e 1nolc.5la, 
pregiudicando od allìcvolcodo quella enicacia e qudl• 
potenza cbo deve avl're uua \'igilaoz:a C'sercitala d;i un 
corpo iutirramrnlc inrlipcndl·nte da ogni influenza go­ 
ven1ati\·a. 

Procedendo ulh·riorn1('nlc, voi iorontratc, ocll'arti­ 
coio 31 dcl ~rogello, che ~ allribuila al Procuratoro 
gcoL•rale in particolare la vigilaoua sull;i riscossione 
delle entrate, anii qut•I capitolo tcrto, 1do,·e si deacri­ 
vono le incuinLcaie della Corte sopra tale ogg.l'tto, ai 
chiude dicendo che queste inr.umbenzc saranno eser­ 
cilalc dal PuLblico Ministi·ro, Ila gid o•servato l'urficio 
centrale cho una parte dt quelle ullriliu1ioni male ai 
con,·icnc alla Corte dci conti, e che s'appartiene ol 
Go,·eruo, ossia tocra al Ministro dt·lle f"inanze l'est•rci­ 
taro una vigilaoia su tulli gli asenli contabili, sopra 
lulli gli esattori e tesorieri. 
In qurstl p1rlc io dichiaro aio d'ora che sono prr­ 

(l'ltarul'ntc delra•igo dL·lrunìcio centrale, credo anzi 
che quc:sle ottribuiioai siano alate coll•Jcate in qul·l r.;.apo 
prccit.amL·ntc per l'iuOucoza clie Lia rst•rcilalo sulla mente 
d<·ll'au1ore dl'l progcllo l'idea di vder creare pc! Pr<r 
curatore geoer•le qualche occupa.ione che rende>11e.ra­ 
giunc dl'ila esL.101110 d'un funzionario di tanta impor­ 
tania, OHl aoclie quet<la sor\·egliania, confidata a un Procu­ 
ratore gt!ncrale, 1 un 001no dcl Governo, presenta, pcr­ 
u1ellt'lemi, o Siguori, qualche cosa d1 auoro1ulci. 

Che un ProcoratortS gcorralc, che ~ intedo essere un 
001110 di lc~gc, e D<'I ooi;tro caso ancl1c un alto an1n1i .. 
oi!l>tralore sia occupato nello inv1SStigare se nelle caAAo 
entri rt•golarn1cnlc il denaro, se gli esattori racciano il 
loro dovl·rC", se siano ff•gulari le risco ... aioui dL·I puliLlico 
danaro, non mi se1nhra cosa che corris,1onda aJJa qua ... 
lilà, al Brado, all'alil'tza di quel funzionnrio. 

1'frll'arlicolo 33 si parla della liquidazione delle pen­ 
sioni, ed in quesl'arlicolo &'impone al llinislero pubblico 
il carico di et:primerc, ove no sia rithiesto, il suo \'Oto. 
Anche qui:sla runzione non è certamente tale che esiga 
lo intervento di un alto funzionurio quale lo costituisco 
il progrllo; d'altronde questa Sll'Ssa parlo dcl progcllo 
\'eoh·a giustumentc dall' urOcio centrale notata co1no 
quella che non dovrebbe figurare nella k~gc sulla Corlc 
dci conti, J)<>ichè formerehlic una •pecic di dullilà aLba­ 
&l:inz:a chiara e non con1portabilc. 

E in tl'ro, le pensioni una volta acrord:i.tt-, debbono 
<'S8l're sottoposte all'upprovnziouc, al ri1cootro della Corte 
d~1 ·conti. Come inni la Corto dc:i conli )'rt!parerà ella 
n1cdeeima il lavoro dt.·lle pensioni, proporrà al Governo 
la quantità, la misura in cui esBP debbano l'Fsrr accor­ 
d•te, e poi aari chiamata a dare la sua approvazione! 
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A me pare cosa veramente palpabile che non possa tale 
attribuzio:1e flgurare n.Ila legge sulla Corte dci conti 
lra le inrurnbeuze di questo Corpo. Ma, ripeto, I'iutvr­ 
'('fllO dcl pubblico miuistero avrehbe qui un O(!gt•lt(I 

cos] ll'ggt·ro, che Ol)R giustifìchcrcbbe punto Il\ qualiU 
dt•lle funzioni onde s11rcLL1J investito. 

NL'l1"11rt. 39 ai tratta di frodi, di ccnrussioni, di rab.ifira· 
i:oni rhe venissero scoperte nella n-visicnc dei-con li, e si 

· dù incarico al Procuratnre generale di avvertirne il ~linistro 
della g'uslizia e.l il Miuislro delle finanze, o quell'altro 
Ministro da rui dipend« il euutub.le 1o&pt'tlJ di tali reati, 
perché si Iacr-ia procedere in vid. p-nole. Mi basti l'os­ 
s-rvare che questo umile incarico può essere disimpe­ 
guuto da un Iumlonano qualunque d'online inleriore. 

Nl·ll'o.rlirolo .4j 11'incarira il Procuratore generale dvl­ 
l'Invio delle dvrisionì della Corte al )lini:;lero. Eccovi 
un'altra funiliunc cho mal ai addice u uu funaionurio 
t!lcv~uo, e non Q(' ~iusti01·;i ;11 .-erto la institueìcnc, 

~cll'arlieolo 49 il Procuratore çcnrrdle viene incaricato 
di dar parere 11opra le riduzioni, il trasporto o la cau­ 
cellariune di cauzioni o delle ipoteche date da cuntabill 
pt•r aicuruza della loro ~l'slione. (,luesl'allribuzionc è 
mollo &ùn1igliante :i qul'llil drl ~arcrc sulle liquidazioni 
d1·1lc pl'Dsioni; r!'su potrel1Le r8'1rre data ron~t>Oil·ntc~ 
niente ul funzionario rhe l"uffiilio centr<il<· ci propone 
di incaricare d~ll1: funzioni dl•I puLILliro n1ini~trro, quando 
\'i fo!'8C 0CC('9Sit.\ di (arYclo intt•r\·e~irc, DCC.('8~ità che 
io credo non auPsisla, p• rchè BO(lra qul•&ta malt•ria i 
cor.eiglieri dt·lla Cono possono con pirna soddisfazioue 
provvcdt·re. For,;c il Go\·('rno JJOlrl•LLd anche richied<·re 
parl·ri per In prl"!\ta:r.ionc dt·lle cauzioni di cui non fa 
parola qnell'Jrtit·olo 49, ma sono pareri che ai possono 
Oltt·ncrc (aciln1l'Ulc &.'nza crl'are (H!r qurslo oggetto un 
Prorur.it ·re g(•ncrale. 

Finalmrnle chiude I• 1erie l'•irlicolo 5G, in rui è in­ 
caricalo il Procuratore geo1·rnle di d01·e il 1uo volo pn 
la formaiioue '1e'rt•gohunenti di proredura e di l!isci­ 
plina, incarico cho ~i c...;ercitn una \'ulta sola; e per rui 
c~i!ltcudo giit clc1ncoti ia pronto, poiehè non 11i trJtla 
dt cot1a nuova, non fot nu.'sli('ri ct•rtamcnlc di rrearc 
u~ nuo\·o furu.ionurio di elevata d1gni1à o di ,·asta dut­ 
lr1na, 

Out•sto è il ro~plcsso delle aurilluzioni an11ninistrath·e 
che il "'"" 11 · · · r ol' o n11n1~ter1alo conferisce al Procuratore 
generalo cd io • I I 1- .. . , . crcuo e 1e n srmp ire loro tSJ>0.51t1011c 
_hastt a dimostrare far.iltntnt~ che non ti è ra0ione euf. 
ficicnte per cnslituirc l"altissiroo funzionario di rui ra­ 
J!ioniamo. 

Aggiun~l·r.ò ancora che I~ partecipazione di un alto 
funz1ooar10 1n qu('Sle pJrti dcl aerviiio dl'Jla Corte dr.i 
conti potreLOO in alcuni r116i susrilare un (atalr anta.­ 
goniarno, di cui hh:;ogna ossoluta1nc-11tc tent·r Junlano il 
pericolo in un f.orpo qual è la Corte dei conti· poichò 
l'~rndo t>sso po>to rimpetto. nl Governo e al Parl;meoto, 
s1ndilcandll g:i alti dl·I prin10, rendl'ntlonc ('Onto al sc­ 
con1lo, non de,·e uasuluta1ncnlc inrontrnre sulla sua. 
slrad.1 altra polcnia od influenza che po'8a Incagliare, 

o dc,·iare, o sccn1arc la sua aziono sindacatrice sopra 
gli atti dcll'a1nmiuistrazione fiaanziaria dt·I Gurerno. 

Ora passerò ad esan1iut:irc, o Signuri, le funzioni giu­ 
diziarie che vcrreLhcro cornn1cs:'P. <il Procuratore gc· 
ncrall'j coll'esa1ne di qurshl io mi avvi.so di poti:rvi fa· 
ci11ncnte di:nostr.1ra clic sono funzioni cosi 1tecon1iarie 
e por.o rih~vanti che hon l'Sig~o c:crt;unt·nte I' opera 
dell'alto funzionar;o clic i;i YOrreL!Je dt·~tin~rc al loro 
ad1~111pi1nrnto. 

I.a prima di 11ursle funzioni si riscontr• ncll' ari. 36 
òd p1ogdlo ove si incarka il Publ•lico llioislcro di fare 
insli.1nzc per liniziarncnto dl·I giudizio coalr'l i routa­ 
Lili od a.r:cnti dc1tc fiua11zc. 

l}uesl'inslanr.a è un allo di lale nalura e facililà rhe 
puo!ISi co1no'1amc11te spedire da un sc1nplice causidil"O. 

L'ar1icolo 31 iur.arica il PrucuraU>rc searrale di fare 
islanza. p(•r IJ cilazione dcl con1alulc che non al1bia 
ancora 1•rcsenlato il suo rooto e quindi di promuovere 
la condanna dei rcoitenli a rare la!e prcsrutazione a1. 
una multa c•t,•osiLilo a lire 2000. 

lo dontando t 8C sia 1 per QUC'Sli flCITIJl1icissimi atli1 
ner.ea"aria I' istituiione di .un Procuratore gt•ncrJle che 
sart•bLe dt·guo di piiJ nobili e st•ric cure. 

È corto che in u!Tari si!Talli il Procuraiorc generale 
non inll'T\'t•rebhe m;:ii in l'ersuna, e, li aLbandonrrcbhe 
al suo &oslilulo, il quale arrcl•be appunlo un grado 
corri:ipùnclenh! n qut•llo d··I consigliere, che lufficio 
centrale proµorrclibe di incnrirnre di tali funzioni. 

Aqi.;iungc l'ar1licolo 31 surcitalQ, elle quulora occorrl'SSO 
cli (Jr co111pilarc il conto non prrscnldto d<1I contnbilc 
n1•gligt·ntc1 Ju,·rà il Procuratore ~t'Oeralc rare instanzn alla 
Corte p1·rchè, a spt·sc dcl contaliilc medesimo venga esc 
gnilo. Altra funziour, come \'Crlrte, di minimo momento. 

Arriviamo all'arlicolo 40 do•·c il Puliblico Ministero 
\'iene incarirato di dare conclusioni sui giullizii di re­ 
\'isione dl·i conti. È questa ccrt;1mr11te la più in1por­ 
lanle Ira le !unzioni clie gli sono allribuilc. Se la re­ 
' h•ionc d1·i conti prrsl•ntasse qu(•stioni srr-ic, intricotc 
e frt•f1ucnti, si pt.itrct..Le trov<irc in rRl\e on motivo 
p1ausibile per giuslifìc:arc I' istiluzionc dl'I Procuratore 
generale. Ma &\'olgoodo i fosti drlla Corle dci conll di 
ùgni pa.rBc voi lrovcr1•tc d:fficil1nente che 1org3no in­ 
torno alla liquidazione dc:i conli Vl're conl<'Blaiiooi nè 
gra,·i nA lt·~giere. 

Sono r11ris:iimi i casi di quisticni tra il Go\·rroo ed i 
contaLili nt·ll'assPslamrnto dri ronti. ·(n generale il conto 
vil'nc appro,·ato senza che ocrorra muteria litigiosa. 
Allorché insorgono diffil·ohà sogliono consistere in qui­ 
•lionl di cifre e di I.lii che si appianano ordinariamente 
con osser\·:izioni e ragionarnenli essai più proprii dei 
computi&ti o rai;ionit~ri che non del @inreconsulto; 
laontle anrhe in qucsla parie la quale n primo aspet•o 
si pre.;enla rorue ruollo imporlaDll', l'ulficio del Procu­ 
ratore grn•rale non lrornreLLe campo degno della sua 
clt·\'tLzionr.. 

Al quale riguardo, percorrrn•lo la dolta relazione 
dcll'ulficio centrale voi nrcl" cerlamenle !crruala la 
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vostra attenzione là dove si rlice che il Procuratore 
generale nell'ordinamento antico della Corte subalpina 
dci conii, giammai dava le sue conclusioni sopra i conti 
dt·i mastri uditori, poichè o egli nvrehbc dovuto appro­ 
vare le opnrazicni dei mastri uditori, dcfercndc , come 
Lcn dice la relarion ... allu loro ,frdc, e ciò non sarebbe 
stato degno del suo ufiìclo, oppure avrebbe dO\"UIO en­ 
rrurc io minute dlaamine , avrebbe dovuto esaminare 
cifre e documenti di contabilità, e ciò avrebbe di tanto 
protr.ruo le operazioni della Corte che, come soggiunge 
la relazione medesima, i conti non sarebbero nemmeno 
al giorno d'oggi approvati. Ora io vi lascio immaginare 
che cosa avverrebbe , qualora il Procuratore generale 
volesse darsi la briga di entrare ad esaminare ad uno 
ad uno tutti i conti dci contaLili e i documenti rhe si 
producono o! ioro appoggio. 

!'\rll'articolo 42 si prescrive al l!inislero pubblico· di 
dare p ircrl sopra le domande di sospensione della ese­ 
cuzione delle decisioni della Corte dei conti io seguilo 
ad opposiaioni elcs .. ate dal contabile, lo massima, queste 
decisioni banno la loro esceueione noo ostante qualsiasi 
opposizione. 

Il progetto ministeriale permette alla Corte di auto­ 
rizi.irc la sospensione della esecuzione, sentito il Pubblico 
Ministero; ma anche questa incumbcnza è di poca impor­ 
tanza pel suo oggcuo e pc! modo di adempierla, oltre la 
rarità dci casi in cui occorrerà di esercitarla. Soprav­ 
vengono le istanze per annullameuto o p~r rivocazione 
delle decisioni della Corle. lo questa parie il Pubblico 
~ioislcro 6 chiamato ad assumere IJ qualità 'di parte, 
ma se si traila delle istanze di ritranarione ossia di ri­ 
vocazione, esse hanno luogo per errori di fallo, per 
u1nmWioni occorse nei calcoli, pel rilr..iva111cnto di nuovi 
tiloli1 s_pno moth i di rac:le svolgimento e danno luogo a 
quistioni di ffil'rO ratto che si agitano a'r·anti ulla 11u .. ·dc­ 
~iu1a Corlc, puir.liè si ruol ritenere che di un errore di 
fallo si possa far rimprovero a un giudice senia ofTcodcre 
la dicnilà giusta l'antica m<1ssin1a (actum prudtntissi- 
1n1un fJUtrnr1u.e fallii. 

Per conseguenza tali Miudizii, clic pure souo rclritisioii, 
non olTrouu materia che richieda uo puhLlic~ ~linbh:ro 
quale il Governo lo propouc. 

l..)uanLo alle instanze di ::innullameoto il progetto n1i­ 
nistcrialc le pcr1nclte per due cause, l'iocompclen1.a o 
rccc~o di polere; in·.-ccc l'uOiclo centrale verrei.tbc 
estendere lalc 01cuo straordinario anche alla 11iolaiionc 
di legge e di forme. 

Su que:;to punlo io preferisco il prugcllo ministeriale, 
}M.?rchè non credo che convcoga arnmtllcrc la troppa C· 

ileo»ione dci r.aei di annullamento. 
Ma senza reco.r pregiudizio a questa que1tionc che non 

occorro ancora di discutere, dirò acmplicc1aentc cht: an­ 
che le instanie di annullan1euto sono di aS1tai rRra ap· 

· plicazione nella pratica, cd avvcrrehbc racilrncnlo che 
un Pror.uratorc generale passal!e parecchi anoi nel suo 
uflicio scnia avere pure uoa occasione di proporre una. 

di Lali domando d'annullamento pei motivi che ho ac­ 
cennalo. 

Quindi non ai JiOlrchOO trovare nr11purc in qu<~la 
parte una. giUeta ragione per dar \'ila a un Proruralorr. 
gcnernlc. 

~la il Ministro delle Finanze faceva irri a questo 
propo~ilo un'osservazione arµuta, e c1 dlce,·a: come 
voll'te incaricare un ronsiglirre di qut•ste funzioni! 
Egli che è membro dcl Corpo do\'J'à impugnarne le dP­ 
cisioni~ 

. È più •peciosa che ro_ndata l'ob~irzionr, prrrhè il 
consi:;lirrc che sia investilo dt·lle funzioni di pubb1ico 
Ministero cessa naturaln1cn_te di far parte dcl Cor110 
gin<licnnte, nSBume un'allra qualità, quella d'u!fiziale 
dcl Puhblico Minist~ro, ed offre al certo guarentigie ~ur­ 
Orienti pe-r esercitare con lt'nno, con dottrina e ('OD 
piena iodipendrnza tali iocorubc:nzc. 

La Bt·ric odun~ue di QU<'Sl(' fuuiioni giudh.iariP, BC 
vi di1nostrano cbo occorre di a\·ere prt&riO la Corte un 
Minisler\l puLLlico percbò li 8(1no cause da promuo­ 
vere contro i contabili in nome drl Govrmo e D('ll'in­ 
tcre11se dt:llo Stato vi fanno palese ad un tempo, che 
non è necessario, non è opportuno d'in\·~sLi1e di tale 
officio un allo funzionario, e tneglio conviene per ogni 
riguardo il <laroe incarico al 1nngi:\lralo meno elevalo 
che vi 'iene proposto dall'urficio centrale. 

RitornJndo p~r poco alle attribuzioni a1nministrali\'C 
io vi ripetrrò quel che già vi ho detto. k uoa specie 
tli controsenso, è uno aconvol~i1ncnto dri giusti prin· · 
cipii d'ordioe il •oler m·are il censore dcl censore, il 
•iodacatore del •indacatore, lo c~c vi rammenterà ra­ 
cilrnenle il dello del salirico latino: qui• C"51odiel ipso• 
cu11odttT 

Procedrndo pr.r qurdla elrana via converrei>~ costi­ 
tuire un sorvegliaotc al mcdc:siino Procuratore gl'neralc 
e cosi non la si finirclJLc mui nel cumulare i ccntoori 
ed i vigilatori. 

Ma l'ooorevole Senatore \'acc11. u-mc che 10 non ai 
rostituisce pn.•sso )'Jlto cons~so d<·lla Corte inamovi­ 
hile ed iudi1>endcnlf·, un puhhlir.o Ministero rortcmentc 
ordinato, non ee nè poRsa ben dirigere razione non si 
possa a>ero quella unità di azione erl uniformité di 
m;isçim~ che nella materia della rcvisio-ne dei conti 
d1•1-;li agenti delle finanze, si potrebhc B(lltanlo aspettare 
dalla sapiente e costJntc l'igilanza e cooperazione di 
un Prorura1ore generale. 

lo questo io 01i dichiaro franr.ameotc cho non poltti 
dividl're l'opinione dell'onorevole mio an1ico Vacc:i, 
poichè la Corto df!i conti, qual'è rostiluita, offre et1sa 
medesima la più ampia g;irantia di acienia e di pralica 
nella materia epeciale nrl es...a affidata, ed otrre di più 
la tiomma garantia di una pcrrcuc1 indipendenza oon 
turbata da ,alcuna azione od iuOucnza govl'rnativa, ci 
offre pur anche la sicurezza di uo procedere ortlinato 
e ~avio, poirhè posta la Colle in conlallo continuo col 
Governo, il quale non può non conoscere appieno i zruoi 
atti e il suo contegno, oon ha d'uo110 dell"occhio allrui 
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Corte dci conii per quanto sia oli' apprcvazione dci per sorvegliarne l'andamento: d'altra porle facendo essa 

capo al Parlamento nei suoi giurli1.ii ammluistrativi, vi 
incontra l'ostacoto di tale autoritù cho non le pcr1ncltc 
di trascendere od abusare io qualsiasi guisa ncll"e.icr­ 
cixio dello sue prerogative. È da 'uvrenìre che la Corlc 
ln-n può rare a~V(!flenie al Governo' ma è tenuta di 
obbedire agli or.liui dei Ministri responsabili, appo­ 
nondo ai loro otti il vislo con ri.ttrva : lo r11e esclude 
il pcrieclo di couflitto tra il Governo e la Certe. Giu­ 
dice dei loro dissensi sarà poi il Parlarncnto : ma frJt· 
tanto la macchina del Go,l'rno non potrà mai soffrirne 
ulcun incaglio dannoso. I:> oun saprei quindi vedere 
alcuna necessità o convenienza di porre accanto alla 
Corte una sentinella di un grado così «levato come è 
quella che il Governo propone. 
, lo penso invece, come vi accennava, che I'caistcnza 
1.H questo nito Iumionario, ancorche ciò non Aia certa· 
mente nel pensiero del slgnor Ministro delle finanze, 
può ingenerare facilmente in un paese libero il sospcuo · 
che p<!r mezzo di esso si voglia o si possa in qualche 
modo influire sopra il Corpo della Corte nelle circo­ 
stanze più gravi e rilevanti. Ciò non sarebbe torse 
possibile per la forte costituzione della Corte stessa, ma 
ancbc il solo sospetto, secondo me, vuol essere con 
ogni cura dal Governo allontanato. 
Iu consegucnsa, ernu prolungare di piu il mio di­ 

scorso, già Iorse troppo prolisso, io raccomanderò cal­ 
rìameuto al Seuaro di non voler a1n1neucre nella lepge 
che discutfomo un3 iustituiioo(' la quale crcèn-1.>tJC, 
co1ne disse lie:ne l'ufficio Cl'Dlrale-, un funzionario, Jar­ 
f(amcote rl·triliuito, e poco o nitnle ulil~, almeno per 
ciò elle riguarda I.i parle tunn1ini$lraliva ; 1i rinuovc· 
rclibe il brullo esen1pio delle •i1u cu1·t, clic in tuni i 
tem11i e in tulli i paesi b<'DC ammioislrali sf'euraru~ntc 
sono Ja evitar11i, ma prinripalrnrnte sono iotolh·raLili 
iu uno Stato il quale, corne poc'anii vi ar.cennava il 
signor Alinimo della finanz•, ha il euo tesoro oppresso 
Ira slreltissime angustie (Bravo, btne). 

Senalore Farina. Domando la parola. 
Presidente. L'ha pur chiesla il Srnotore Ceppi 

membro c.!ell'uffido crntr.ilt•. 
Senatore Farina. AIJora parli pure il Senatore Ct•ppi, 

pcrcliè io ragiont>rci nl'llo stesso 11eoso d~I St•natorC! 
Vigliani. 
Presidente. La pJrola è dunque al Senatore Coppi. 
Senatore Ceppl. ScLltene l'onurevole nclatore dl'I· 

l'ufficio centr.ile aL1ii3 gil <'sposlo il mio toto, che è 
c1uello della minoranza, roo un'eleganza e rcio unn prc­ 
ciRione elle io non snprci mnP.'.giore; sebbt•oE>, o rro11le 
d'uno magginrania così rispeuahil" di persone Yt~na· 
liASime nella materia, i'> non pn·auma di indurre il Se· 
nato n(~11·opinione co:ltraria, tutt:ivia io mi credo in 
dovere di dare qualchft spirga:zione, pcroccliè aucbe il 
".'io. 'Ot? non sarclJlie alT1Uo conforme alle proposì- 
iuout del Mini:itt·ro. , 

lo dirò pri1nieran1cote che non tengo molto conto dt>I ~ 
l'ioslituziono del..Pul>Llico 1niuislcro in titolo presso la 

conti. 
Io conosco in pratira questa materia, e so che il pib 

dello volte quanJo si fa uo:i rclai:iooo di conti, sia il 
CoAsiglit•re che l'intende, sin il Minii;tcro pubblico che 
scnlc n f:.1rl.i debbono terminare colla conclusione. 
• Stando alle coge esposte nulla bo io contrario a dare 
il mio ,·oto fCLvore..,olc; , e-d è perciò che l'urncio cen· 
trale ha voluto iosislcre acciò che inYcce di ('SSer,·i un 
semplice ragioniere, ~i fosse uo consigliere risponsaLilc 
della relazione, e dcll"appro\·aziooe dcl contiJ, 

Io non tengo neppure all'istitu·liono dcl Minidt('ro 
pul1blir.o pr.i suoi rapporti che ei volevano stabilire tra 
lo Corle ed il Minislrro, quasi che il Procuralore RC­ 
nt~ralc dovesse essere un intermeno. 
'" non am111cllcrci questo cose: io sarei d'oliinioou 

che il Pr<>sidt:nte dl•lla Corte dovrchbo corrLipondcre 
diretlJmentiJ col Mini~tcro, senza ~S:icre eotto DL·ssuna 
dipendenza del Ministero pu~blico. 

lo e.eludo poi alfallo coll'urfirio ccutrale che ai pos­ 
sano dare a queato llioislero pubblico da lui escluso le 
atlrihuzioni, di cui nel capitolo 3, le quali non allri­ 
menti, secondo me, furono iotrodotte per la pri1na \·olla, 
e come co~ nuo\·a, in uria l1•gge della Corte dei cotlli, 
se non se pt,.. trovar modo di dare a questo Procura­ 
tore generale qualche cos1 da fare, in cambio delle 
òllribuzioni che ~li venivano tolte col capilolo 2 . del 
proccLto mioi:1tcrialc. 

.\ n1c rincresc~ a qucslo riguardo di essere più mi­ 
nislcriale dcl Ministero stC'SSO. 

Il Miuistr" ocl euo prògclto lia e-011seo1r10 che per 
quanto speLta,·a nl coclrullo prc\·entivo (oS;iC esclusa 
03ni ingerenza Ji que!ltll PuLl>lico mio istero: io nll'op• 
posto vorrei chi! 9,~nia e;er..:it.are DC:\SU 1a prr.asi'.)ne, 
scola prenJcre parte alle discuS3ioni per interrom­ 
perle, nè altre co;e, che si polrehbcro Lenissimo con 
rt•i;>lla1ncnto st1bilire, egli (os:;e 5e;npre prescolc quando 
si traila di dclibcr.trc J.tlla sczioue col\cgioliucnte sulla 
~gistrati1Jnc con risl'rva di qualunque prov\·eJi1neoto 
&Jvrano souopoòlo ali.i Corte dei conii. 

Quando si trulla d"uo Corpo cosi emincnt<', coei iru • 
pJrta11t1, cosl rilevante, ÌU\'L•stilo J'uo'iu:unovihilità così 
seria, co1nc sare!JOO questa che raramente polrà prcscn· 
tare J'e:1en1pio d'una ri1notionc, io cr1.·do inJispcnsabile, 
ucl mio mo-lo di teJere, che n«!ll'1nterease dt·l Ministro 
di Finaor.e, non dirò dt·gli ahri ~ini3~ri, vi 1i11 o lalo 
di questa f.orte un run.d0norio' che possa almeno ri­ 
ferire se le cose hanno µroceduto rt•guli1ra1ente, st non 
,.i sia chi 11i as3cnti 011ilual1lll'llltl d.illa Corte, se non 
,.i sia un'opposizione si:5ten1atic:i, e, lo diro ingcrua· 
nu~ute, vorrt!i che aves:1e questa tlpecic di censore, si 
chiami c~so com1ni:1aario rc6io, o censore, o.Miai~tero 
pubblico, o come 1i vuole. 

Ripeto adunque, che secondo il 1nio modo di ,·edera 
io crederei che earehbe necc~sario di (Klrre a .lalo di 
queslu Corte, quando d1•lihera sul prevl•ntivo, questo Ali· 
nis1ero pubblico. 

• 
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Ben raramente accadrà, che sia J.1 Cotte, sia il Pub 
blico Yini:1lt1ro abbiano ad esercitare il loro ufficio di 
riserva o di ri.uostranza contro il Ministro delle fi. 
uanze, perchè un Ministro delle finanze devo essere 1-!ù 
di tuui geloso dcll'csscrvanm delle lt·g~i dPI Lilancio. 
lla un lfioi:1trn 1h·llc finanzr si trova continuamente io 

lotu cogli altri ~li11istri. 
€ Impossihile, elio vi sia sempre il loro accordo, 

pcr chè il Ministre della guerra per adenpierc lodceol . 
mente l'ufflcio suo non deve pensare :ul altro che a 
moltiplicare i mcl1.i dl'llJ difesa, l'pPndendo quello che 
occorre di spendere, egli può avere un rin-gno nelle 
ccnveuicnm, e non altro ; ma il Mi11istro dci lavori 
pubblici non ha li.niti determinati al mi;;liuramento 
d-lle comunicasi.mi, allo atablli.n-nto di strade ferrale 
rgli non deve pensare ad altro, non può sognare altro 
che la Iormariom- di nuovi lavori, 

Gli altri llinistri, quellì del!' istruzionu pubblica , di 
agricoltura, h.dustria e commercio, pensano sempre ad 
introdurre miglioramenti, 

Ora io vedo benissimo che il Mini;:;tro delle finanze 
potrà sino a1t un cr-rto punto ur-l Conf.iglio dci lliniatri 
dilendersi, rihauore, difT(•rire e cose simili, 

lfà quando vede che non ba il sopravvemo. io ere~ 
(lt>rùi dt·lla mat1silna i111p'lrtan2a rhe a\·C'S~c nrlla Corte 
dei conti clii potc11se ·C!'ercilare sulle azioni df'c;li ul1ri 
Ministri qur>sto cnntroll11 ro~I snlut11rL' che io nl)ll so se 
si possa OtlPnt•rc da unn Cùrt~ ina1no\iLilL' conic si 
vorrchbe slaLilire. 

fu Francia dove I mcmb1i della Curie d"i conii >OOO 
. nominali a vit.1, e sulo n~I I X.=>"2 i111rr,·cune la l1•gr;e 
per cui si slahili chi: .\ 7:) anni, co1ne q11C>lli dl·llJ 01<1- 
gii-lratura or•!ir.aria, tlovt·s~cro rt'S.sarc dJll'ilp[iartl'ner\·i, 
vi è il Minislt•ru PuLlilico, \'i ha un Procuratore gcn(!· 
rJle senza anstiluili. 

lo non \·orrci nè a1~tituili, nè co·la1.zo d'it1qiirg:ili, 
nè allro, ma vorrl'i q 1t·1t0 griln funzionari., che ro~5c 
là per V•·sliarn all'ossl"r~·anz:'l ddln le~:,'<'. 
~cl Belgio nari vi ~ que:JIO ~linislt•rlJ PuL! i:ro , n1a 

perchè I ou:•1nhri della CortP. dt•i ccnti aonJ no111in.lli 
dall.1 Camera dt.>i DL'pnl'?li, sono no111inati ogni 11·i anni, 
non banno l'i11a1no"·ili:lità, JJ<'rchè &e 11a:::tJti i G n1111i 
nvn prcs~ntano p:u la con\·eaicnza., ovn oltengono la 
cunfl·rma. 

Era vf\ram<•nlt cosa assai dl·liral.1 lo rilaLili1·c.J.Jn Mi~ 
nistero pubhlico presso p1·rsone nomin<J:le dal Parla1uento, 
cil> non di llH'nu sì Sl)JIC\'Ò u1·l 0l'lgio i11 Ol'casionc della 
r1Jr1na:iionc dell.t h•gge d..:I 18\G la qUl'Slio11«' IC do,·esse 
o noo drputJrsi un llini;;tlrO PuLl1lirll. 

E qui 1ni rincr ... 'Scc di di~sentirc dal ct•nno f;itto d;1f. 
l"unore\'o)~ St•nJtore Farina nl•lla srduta di 1er1 per cul 
rit.:orrrrò anrbe iù alla Pasi110mie di cui ha parlato, 
e ne rir~rirò ~ur&lJ cunl·etto. 

< D"ans la sèancc du 1 t murs tA\G M.r Le flpau <l\'Uil 
i;oulevé la quc:Hion d.! eavoir s'il 111~ ronlenait 11as rl'in~ 
atitucr un MiuiiH~rc Public auprl·s de la Cour dL'S c<1111· 
yll's. 

18 

Di lTér<'11t3 orateure prircnl la parole sur cel oLjet, 
mai3 co111mc il n·y B\'ait pns d,~ propoaition formt·lle • la Clian1l>re ne fut pas npp1·11t'.·e à ~1nettre un •otl'. 

l.a 111è1nc qut·stion fut exaniin(>e d<ins le scin de la 
Commi.,ion du ~<'nal et A In •~•nre du 19 julllol pnr 
lf.r le baron de llarar. Elle ne reçul pas dc sululiun. > 

~la il motivo per rui non ricrvctte una soluzione Ji .. 
pcnllC d<1. qnt•sta cirro~t:inila. 

Il ~linistro d1 Ile finanze non DCC('llava quella preposta 
pcn·hè unzi proponc\·a un en1cnLlum••nto per lt.>mpcrare 
le nurihnzkui Jt11la Corte dt.:i conti, vole,·a un cmcn­ 
da1ncn10 pl'r cui la Corte dei ronti non potesse J.ircndl'r 
ing('renza ;lcunil nt·llc 1·o~e rlic si rirerivano all'a1nmi­ 
ni:;trazione. 

Si d •le'° che quella C,;rle dd conti era troppo rigo­ 
roi:a1 che nd ogni pi~ &o!l(iinlo rirhitdtva la convoca­ 
iiùnc dt·I Cunsiglio •h.·i Ministri p1•r deh!Jt·rarc sulle 1ue 
rin1ostrJn7.c.•. 

'.'iotò in particolare d1e si nodo nl punto di r.rgli 
oi:s11r\·arc c:lie un it\lpit•gato da <'690 poslo a riposo non 
ro~sc ahb .. alanza iu rt·r1no. 

11 ~lini~tro os:oterv;1va che rgli &\'C\"a nelle carle dtlla 
pr;.1tica un certilìralo dcl rn('dico che atlcsla'a I' inalii· 
li1à ch·IJ' iinpi('g:ilo : la Corte dL·i conti r('plica\'3 cbe era 
notorio tl1c qudl' impi('g;;to gcdc,·a Luona t;alutc; che 
rra nolorio e st:..ito accerinato dai giornali clJc qu(.•l mc· 
di1·0 :1vcva fi.ttlO un fJvore di rondisct·ndt•11zn. 

E1·ro, ~ignori, unJ giusta idea d1·l punto o\·e arrh·ò 
la Cùrlc d1·i conti del Dl'lgio che niuno non vede come 
f:.s~e ('Cccs~i,·o, ma I' tml'ndarnenlo non fu adolt.110 ed 
il ~lin'slro non ollcnne neppure il Ministero puhLlico 
che O.\'rl'lilJt.! do\·uto acr('llare. 

Ora, è mi:i intima p~rsuas•one che se prt-s.so la Corte 
d1·i r.onti non si ha un PubLliro Ministt'ro, In Co!'le ilei 
<Onli O foril poro O tarà troppo. Ilo Sià dalo un esempio 
dcl tr.1ppo nl·lla Corlc dt·I Bl·lgio; e mi rin•:resce di 
do,·cre ner1·ssaria1ncn1e addurre un t•sempio del lroppo 
pJco, prcnd.·ndolo pr1 sso ooi, 1na lo addurrò ron tulle 
le prOlt'!'lC di ven1•rJ1ionc non 1010 al Prrsitfente, 1na 
anche ai me:nbri dcliii Corte. dci conii di Turino. 

lo parlo di fallo, e spero che oiuoo prender• la co.,11 
a n1alt•. 

lo a\·rei a c.1ro di conoscrrc quali e quanti cJuno i prov .. 
\'Cdirncr1ti sc\"rani clic ndlo StlllSO biennio siano stati 
rrfi5lrnti C(JO ri~crva. 

Ilo '1"•1l1·hc 1no.ith·o di crl"'dl•rr, che non si prese ri­ 
fl4·rva alcun:t, ma ognuno di noi è p1·rsuaso che -vi fu. 
re.no non p-Jrhi prov\'ctli1nenti clic ('~Jno 1nt-110 h•gali. 
I.o st1·s:;o Pr~i1h·ntc rlt·l Consic;liu dei Ministri io ocra. 
sionc cl.·lle inlerpt·llnnze dt·lronore·1olc colh·ga Par(·to 
r.011ressò rlie \'i erano d1·lle cose n1e110 rcgulari. E chi 
òi nui in qut•ste r.ircosla11zr. eccezionali l'Drri rare un 
appunto al \1in:stt·ro perchi\ vi sia qualche cosa meno 
regolare d;1I lJiù al meno? \la diro che la Corte dci 
conti non ha esi"a l'attribu1io11e di dJre al Mini:Jtero ciò 
che oi domanda ollruTC bilt d'indennilù. !'\on ha ella 
rJgione tli dire nelle circostauie eccezionali in cui 1iau10: 
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io passu oltre, mediante ·qucst.J tn•·uo termine, o qne­ 
st'i.thro,. se riducete le cose a metà, se fate un'altra e­ 
conomia, con quest'altro espediente io passerò questo 
provvedimento. 

La Corte dci conti non ha questa auribusicne di ap­ 
pn-szare le convenienze pcliuche e f:Jre tali transaeioni 
e non può averla: essa deve lt~gal1ncnte mettere la sua 
registrarione con riserva, vedrà poi il Parlamento a RUO 
tempo se ba da accordare, come non dubito che rac­ 
cordi, all'Occorrenza il b"l d'indennità. 

}la poìchè i Ministri vodono che talli i prov,·edimenti 
camminano senra dirticoltà come mai potranno andare 
le coset Dunque io credo che sia massimamente nellin­ 
t1·rellse dcl Iliuistro delle Finanm di avere questo ~lini­ 
stero Pubt.lìco. 

Avrei a caro cbe il aiguor Mini~lro della Finanze 
dichiarasse so intt·ode veramente Ji rinunciare alla sor­ 
regliauza di questo Minisl<'ro Pubblico sul preventive, 
pcrchè allora non saprei veramente se dovrei essere 
più ministeriale del Ministro. Mi:l l'intima mia per!'ua­ 
sione si à che ai deve esigrre qualche cosa cbe metta 
al sicuro non dirò d.ill'arbitrio ma da quella elastica 
uutcrità di cui USJ un Corpo così importante che ha 
una inamovibilità così seria come la Cnrte dci conti. 

Senatore Farina. Se i risultati dci quali faceva 
cenno l'onorevole preopiuante ressero realmente possibili 
colta creazione di un Pubblicc ministero presso IJ. Corte 
d ei ecntl, io sarei il più sran s.r1•gat;1t-0 partigiano rìel 
Pubblico Yiniil<'ro nella Camera dei conti. Ma, o Signor], 
~e qul•sto controllo rontro l"upcrato dl·I Go,·erno noq 
l" eserdl3 un Corro inamolil.iilc ed iudipenrlentc, mo, 
da p3rle dcl ciclo, corne si può rogioncvol1nente sul>" 
porre che venga esercilato da uno che domani può rr;­ 
ser dJI Mioislro coccìalo •io dul suo posto! Qucilo è 
uo &Ul)porre, a mio ll1niro, uo assurdo. Si 111ctta un 
Pul.tblico llinistero creato dal Parln1nrnt-J; si inl'enti 
qualcllo co~ che p<l&!a frc11are l°arLilriu rnini.slcriale e 
la cui origino sia tuLl°alT.1llo indipentlrnte dal Ministero, 
a allora io acconsentirò \'Olt~ntieri alla propo3l3 dell'o­ 
norevole prcopin3nlc. Ma creare un impit•d'.alo di uo 
Minialro pcrch~ ai meua in op,1ositione col Mioistero 
medesi1no, m:i da parlc di Dio, ripeto, a 1nio credere, 
queslo loc.,. il conOae dell"assurdo. , 

lo cn.-do bcnissirnJ che molte ,·alte se il ~linistro 
delle flnaozc ?{)te350 frenare Je spese dci suoi colleghi 
JO (archbc ·~4..1(eotieri; OJll Se noli lo (a Pg1i, )u COlllmet­ 
lcrà ad un altro? I! dato qucslo duulì.,no di rnloolA Ira 
il Nini~tro d(·Jlo finanze che ei fa rappr<'srntare da un 
impirgalo per Iure qul'llo cbe dovrebbe far lui· domando 
ae ciò è compatil.iilt> Clllla resVonanhilità roll~ttiva e so­ 
lidale ministeriale deh•r111in.,ta dallo Staluto! Qut·sto è 
UD invertire )a lrggt! rondatntnlale del Regno. La re­ 
sponsal.iililà è collenil·a, se noi onunctt1nmo che un Mi· 
nìstro por lare quello cLe noo bo ror•sgio dì lar lui 
in urto toi suoi colleiA;hi, nomina un iiupicg•:lo pcrrliè 
lo faccia, io non so do,·e se ne andrà la cullctth·n ri· 
•pon•abilìlà wioì•lcri>le. 

1 !I 

lo ooo enlrwò a dire at siasi fin qui !allo lullo quello 
clic IÙ doveva fare dalla. Corte dei conti; I' onore\·ole 
Scnalorc Colla cLe chiese la porola dirà a qu<elo ri· 
guarJo quello c11e sarà opportuno; quanlo a mtt osser,·o 
che l"onorcvolc prco1iinantc lodnva qul'llo che si la nel 
h.·lgìu, lodava 1"a11ivìlà, l'indìpcndcuza di que\la Corte 
eppure in qul'lh Corlc que•IO puht.lìco Mini>lcro non 
c'è, duoque non è virlil dcl Pubblico llioislcro; è uoa 
lirlU inert>ule 111 disinipcgno coscienzioso Jclle fun:doni 
che fa la C11rte come Gorle dei conti indipendcntcmPnle 
dall'azione del PuLLlico Minìslrro. 

Dopo ciò io non insisterò nC'lla dimostrazione clie la 
propoela dcll"onore,·olc prC<>pìnanle Ceppi m•I risponde 
al fine che <'Sii ai pro,Klne o che nJn potrei appog· 
giarla a meno che egli la morlificas!'e proponC'ndo l'in­ 
alilu1h1nf" di un PuLLlico Mini~tcro uel quale real1nente 
jo ra.,·visassi gli ele1ncuti per poter resii;tere alla pJ'('S­ 
aionr. rhe so•ra un dipendente oeces~riamentc il )lini­ 
stro pulrcLbe esercitare. 

Hispondcrò poche p.uolc od nlcunc cose delle dal­ 
l"unure\·ole SL•nalore \'aera; sebbene l'eloquente 1 d aa­ 
••·unah> discorso d1·I Senatore Vigliani \·i ahbia. già per 
la massima parte ri~posto. . 

È nec('ssario che il Publ1liro llinistcro idtituilo pre~o 
la C()rte Jei co.1ti, diC'eTa il Senalore Vacca, sor\'"egli 
l'impiegato; ma anche qui siall}O sempre nelle altribu­ 
zioni n1iuistC'ri:.Ji; la sor,·rglian1a d1·gl'impicgali spelte 
111 Mi11i11ro ed è sollo la sua re~ponsabililà. 

Ora se noi allrihuiarno in\'ece questa sorve~lianza ad 
un Corpo come la Corte dci cooti che la es('rcita per 
meizo dt~I PuLLilico Ministero, lt1sciC'remo la risponsabi­ 
Jità al Mioistt~ro o non 111. lasc1err.mof 

Tutti gli scrilturi di dirillo costituzionale si accordano 
nel c:onc:hiulicre <·be la risponsabiliti ministeriJle ai 
e;lcn<le non aulo a quello che il llinìslcro fa, 01a anche 
a qucòlo che egli lrJlascia, e che pure do<rchl>e lare; 
e siccome la aor,·egliania dci suoi impiegati 6 necl'S­ 
saria ullrihuzione del Ministero, dico clic non pllsso am· 
mctlere per egr.rcitare tale aor,·cglianza un" istituzione 
aec:ondaria alla qu:i!e la ste.:=sa si altribuirehbc senza 
•>per .p>i se qul'sla cad.,..e sollo la rcsponsabìlìlà mi­ 
nisteriale. 

L"onorevolc Senatore Vacca voleva che il Pubblico 
Ministero sor,·eglia~se le invasioni dt~lla Corte; ma DC') 
re~islrarc,.. nel ~·erilìcare i conti, ,·orrei sapere cosa si 
può invatlcrc delle allribu1ioui di allrc istituzioni go· 
vcr1111.li\'e t lo non IO i111rua~inarlo; d" ahronde non 
crerlo nem111euo che il poll'r~ e:1ccuti\O sia poi un 
Corl'o lanto f3cil:nculc inerte Lia lnsciar invadere le 
allriLnzioni sue da un Tribunale. 

Dunque anche qucst~ a1ser,·azionc non mi pare aL­ 
bl..;lanza fuoilata. 

Re:dano le conclusiuni del Ministero puhi.Jlico nella 
sislcmuiione dei couti dt~i contabili; ml, delle dne cose 
l'una; o il Mioi.strro pubhlico deve realmente control· 
Jare lo op~razioni dei contabili, e allora dovr~ avere 
un .;oJazzo di ragionieri dietro di sè a un di JJresao 
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revole prcopioante che la Corte dci ccmì , ac non ha 
fir1n<.1to con riaervu , essa si è sempre (alto carico di 
rapprl'S(•ntarc nelle sue relazionì PUÌ cooli che 101lO 
presentati al Parlamento tuui gli inconvenienti ed abusi 
che potessero operarsi, e di proporre i rimedi. Oltre a 
ciò io posso dire ad onore del vero cd a onore di.:I 
~liui:;tcro clic siede qui e di quello clic lo precedette, 
clic la Corte dl·i conti non ha che da lodarsi dei ~lini· 
stri, i quali S}Jl'iiHe volle banno cedute alle sue esser­ 
vazicni. 

Occorse molte volle di rare rimostranze a tuui i lii· 
nisteri, e si è avuto la soddisrazionc di rodere ritirare 
decreti e mnudau il cenrimia senza neppure un'Insi­ 
stema. 

Quando il Go,icrno si conduce iu questo modo, la 
Corto dci conti oon può avere cccasloni di f.1r riserve. 

Allorqoan<lo poi il ~linislero non ebbe ad accoudi­ 
scendere alle of:st·rvaiiuni dcllu Corte , egli ha p~rò 
sempre esposto all.r medeslma cou lealtà, con molti ri­ 
guardi i motivi per cui si trovava co:;trt·tlo ad allenta­ 
narai alquunro dalle regole gt•ncr<1li, per non compro­ 
mettere i piu cari inter.ssi della Naiiooe. 

(jueste ragioni di particolare nc-es-ua, di bisogno 
assoluto sono alale frequenti' nei ttrr.pi che trascorsero 
e principahueute negli ultimi anni; ed è Licn naturale 
cho in certi casi i Mioi:-tlcri abbiano potuto indurre la 
Corti! o. prrsuadersi clic non potcviu10 far nltriinenti, 
cJ è naturaliliiruo pt'r cons1·gucuza clic la Corlr, 11ro­ 
lilc •1ucste ragioni, siasi C'onvinta nrll'animo auo clic 
sarebbe stato gra,·e prrgiudicio l'opponisi. 

N~q. aggiungerò maggiori parolt•, perchè veranlente 
io non rni aspclta,·a ad un siinile eccitamento. 

Seoatore Ceppi. Doman~o IJ parola. 
Presidente. Ila la p>rola. 
Senatore Ceppi. l'ioo avrei credulo che il Senatoro 

Col!J. voh·ssc dare il no1oe di accusa ad una enuncia· 
zionc di ratto che lJ(J credulo convcnicnlo, e do,·etti 
auti f .re pl'r tila!Jilirc il u1io nssuoto, prc1nl·tlrndo però 
come ft·ci l.1 proll'Sl..1 sulla rtllitutline dt•lle n1ie inten· 
1i1J11i sullil Corte cui e;;li ,pr~ieùc cosi dcgnaml•ote. 

Mi riucrcl.bc :lnclle rhc il Senatore Culla nb!Jia cre­ 
duto C':-ic i:> nhl>ia ri,·olto a lui un'intcrpcdlanza; io bo 
dcll·1 C'he a'·rl'i desideralo di conoscere se, come u1i 
tu a:;.sicurall,., non vi era CRt~rnpio di rC'gi:1lrazionr. con 
rist·rv.i e niuuo ml·glio dr.:I aigoor llioi:>tro di Finanza 
U\reLLe potuto corrisp:.nderc al mio c1L·siùl'rio. 

Ora d;i\la risp1,;sla che \'Olle dar111i il Senatore Colla 
risulta che non ve ne fu vcra1nC'11Le alruna. 

!\on voglio aprire 111aggiorincntc ron l'~O In di..JCUB· 
sivul: sul punto se la forte c11·i C(·nli, giusta la l1·ggc 
dcl 18j9, e giutila la leo;;1~ ora in cliscussionl!, abLia 
l"allriLuiiouc di darr e~s-, l'assolutoria ai Minislri. lo 
credo elle d\·liLa stare alla lt•g:Jl1~-·, Jl·Lha 1wrc 011la. 
le(!gt~ Ùt•i Lilanci e ac nuu vi ba ronJi, uun JcLhil 
passare ohre. Nel 1nio 1notlo di \·edl'tc la C.:orte dei 
conti ~ l'uccliio dl'llJ. ll•gi1dJtura; se vi fosse questa 
coso bc>n Btabilit:i, ae: vi (1Jssero quci!lc rcgL;tnuioai 

p•ri a qudlo che ba la Gorle dei conti, perché dovr3 
rirarc i conti p~r c1Ictth·an1eole controllarli, o nor1 li 
d~ve controllare, e acct•Llcrà i risultati quali sono sta· 
bilili dalls Corte d·~i conti, e ;,allora quenlo contcsla:tioni 
<livcntano cosi rar~ cl1e, coa1c ouiinamcnte os'cr\'a\'\ 
il relatore dl'll'urficio centrale, in due anni non si è 
n1•t11mcno vcri(ìr,.ito un caso io cui l'uf[ìzio ilei puLLlir:o 
Ministero diJ\'C!SC interloquire in una gran parte dello 
Stato. 

f: ndonque e1·i<lcnte che col errare il pubblico 11i11i- 
1t1~rJ e d.irgli le attribuzioni che gli si vorrch!Jcro dare 
col prt:.3t•tlo 111ini:ileriJlc, o si a1Htre!J1Jc, pr.r la parte 
rhc risguarda la contal.lilil.\ J)Ul.il1\ica, in op1)usitiuoe 
colle p:-escritioni dl·I sisterna costituzionale, o li111ilao­ 
done l"inter,·entu ali.i discussione rlc\la sislcmaz.ione dci 
conti dci coutallili c\)l go\·eroo, vr.rrehbc ad avere nt­ 
tril.iuziiJni ~·o:ti ristrrllc e da esercitarsi cosi di rado che 
il creare il pubLlico Aliui;;lero s;1rclille un creare una 
Vl~ra sii1ecura con gr.i.\·e dispendio dello Stato. 

lo quindi crctlo che sia da mantt•nersi la sopJ•rt·ssivne 
proposta dall"urficio cc·ntralc. 

SPnatorc Colla. ~l~lla discussione di irri io dichia­ 
ra.va che non aYrei pr1.:so parte ;j,lcuna nè &Ila ùi:1cus- 
11iooe, ntt nlla \'olaiiooc di questo artirolo pt•r ciò che 
concerne la istituzione dcl Procuratoro gcncr.ilc presso 
'"' Corte dei conti, e dis;;i sperare f'hc si aarl·Llic lcouto 
conto dl!i rii.;uardi clic 1ni i111pt~Ùi\·an<l di entrare in si 
n1ile 1nalrria. 

Quantunque lnlenJa Ji 1nantcnt•r1ni fldclc alla n1ia 
dicliiarazion~, JlDn posso per altro bcere quando un 
nu·mhro drll"urficio centmlc accusa la Curie dci Cùnti 
da,·anli al SC>nJlO di non· a\'cr fatto il suo dovt•re, 
quando egli fa una dicbiaraziunc che, per disrrczionr, 
tlirò poco Lcnc,·ola. 

f.µli domanda quali sono i casi nei quali la Corte dci 
ror.ti abhia Orn1ato con riserva, o ahhia registrato con 
ri~erva gli alti dl•I Governo. 

Signori, io d1·hl,o ricl1ia1uare oilla memoria d1..:ll'int€:r· 
pcllant<:',- dcl Senatore C.·ppi, clic in qursto caso io ri· 
ten;;o co111c un vero intcriJcllanlc, io deliùo ricordargli 
clic nella lesse~ dcl 18~9, cou1c ancbc in ·qucsl01 che 
discutiamo, non li irnpiisto alcun duvcre alla Corte ili 
fìrinarc con riscr\·a. e data b~nsi fJt:Oltà ulla Curie di 
firmare ron riser,·a tutht le volte che non &arà wJJi­ 
sraua dl'lle ragioni arlJoue dai 'llini~lri. La CorJc noo 
JhJO ba alcun oLLligo di n1ctt1•re questa riser\·a, nè ba 
oLLligll di rcntll·rnc r<Jgionc ad alcl.lno. 

~e i Ministri manl'ano al loro do,·crc; se ranno Co.!C 

che non dl.'l1baoo rsserc fatte, il Parla1n<-nto ha diriuo 
di loro r.hit·1h•rnr. conto, srn7.a ll·uer cah:olo dl'lla Vidi· 
maxionc dt·lla Corte dci cùnti; n1a es.5a ooa è ohl1ligata 
a rcn1lt·r r-Jgionr dt•I suo operato a chicchct:sia. ENitl è 
sola giudice d1·lll>•raJ;ioni odottc dai hlinistrij (·a~a ai 
con,·incc se queste ragioni sono buone e rrgislra i loro 
atti srconcto la sua coscienza. Ciò, lo rilM·lo, non iln­ 
pedisre che il Poirlamcnto possa chia1nare i Ministri 1 
rcnJcrne ronto, e oltre a ciò io posso aSdh·ur:irc 1'0110· 

• 
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con riserva, non sarebbe succeduto nel Senato, che 
1"onore\'Ole Senatore Pareto, per fare la sua interpel­ 
lanza Iossr- ricorso agli atti del Governo per dire che 
ve ne era un gran numero di meno regolari e non si 
sarebbe questionato che la massima parte di quelli non 
lo erano. Insomma quando si tratta di stabilire la Corte 
dei conti, che rìebbe essere l'occhio dvl legislatore, lii· 
Rt1gna stabilirla in morto, che quando un membro Jcl 
Parlamento voglia assicurarsi, prima di parlare, se tale 
o tal altro provvedimento era lrg<!:lc, rnnfurme alla 
legge dcl bilancio, possa essere in ragione di andare a 
riconoscere allr Corte dei conti, se si trova la regi· 
si razione con riserva. Sci n.io particolare non ammetto 
quelle Iacilitazioni, o tranaaeioni, non credo elle la 
Corte debba essere giudice delle elecostame politiche e 
simili, Credo elle questo ai aspetti al Parlamento; il 
Parlamento darà all'occotrcnza il auo bill d'indennità, 
ma- ~redo che a ciascuno debbano rimanere salve le 
rispettive attribuzioni. 
Ministro di Agrlcoltnra Industrie. e Com· 

merclo. Signori. Dupu quello che a Iavore dell'istitu­ 
•ionc dell'ullicio dcl Procuratore generale ba dello 
l'egregio Senatore Ceppi, io non rui arbitrerei di preu­ 
deru la parola, se non avessi scorro, che egli ba portata 
la questione in un ordine d'idee veramente importante 
ma beo diverse da quello su cui lo portava l"cgr,.gio 
Senatori! Vigliani, ul quale io sento il bisogno di som­ 
mettere alcune riflessioni, clic mi sono nate intoroo 
alla logica, al criterio dcl suo ragiuoan1cnro, contro 
l'ufficio dcl Procuratore generale. 

È facile che n1'ingunui, rna a 1ne ~Htrc çon iotimo. e 
t;incera con,·iuziune, che gli argomenti alll'rjali dall'oao· 
re\'ole Sl'natore \"igliani pecCLiino dcl vizio, che éuolsi 
dire, di provare troppo. 

lo non credo, che li sia alcuno d!'~li arsomcnti da 
lui esposli che noo possa applicarsi ella sua corica di 
Procuratore .scnerale presso la Corte d'Appello di Torino 
non possa •P1·licarsi all'uflizio di PuLLliro Minisl<'ro 
pret1so i collt•gi tulli che esistono uel h1·gno. 

Vediamo, o Signori. 
Egli dice, clic l'uffil'io dcl PuhLlico Mini:;lcro, q11a11te 

"olte non aio collorato io luog:o subordinato in far.ria 
alla. C~rle Jei conti, uffidalo ad un consiglit-re, ad un 
1~t1lutto, o ad un rasionicrtt, quante volte inFomma 
sia elevato alla dignit\ d<·ll'ufOzio di Vrocuratore gene· 
raie come presso i l'olk•gi giudiziari, abUiavi minaccia 
pl'r la Corte dei conti. 

Io vi domando, Signori, pcn:hè la Carie d<•i conti che 
ha tutte le garantie e d'inamovibilità, e d'indipPndenza 
quanto può a'i·ernc qualunque ahro collrgio, de,·e sen. 
tirsi minar.data dal Procuratore g1·nerale che Je sircte 
accanto; qunndo la Corlt lii cassazione, qua11d1..1 le Ccirti 
ò'appcllo noa ei sentono io ronto ulc.:uno minacC'iate 
dallo stceso urG•io. 

Dice l'onorevulc St'nature Vigliani, che l'indole ddla 
Corlc dci conti è ~i ess('rc una Corte censoria. A1nructto 
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la di;;liniione tra Cbrti pretorie, e Corti censorie co1ne 
si raceya anticamente. 

Ebbene, la Corte di cassazione è una Corte censoria 
e pres~o di lei vi ba rufficio di Procuratore SCDf:rall!. 
~on credo in conseguenza, che la qualit.it di Corte cen­ 
soria Jl0SS3 in COlltO alcuno (,1r C5ClUÒCrC rurfizio di 
Pubblico ~lini;toro presso la Corte stessa. 
Il Senatore Vigliaui dice,·a: è la sl('ssa Corlc dci conti 

che può considerarsi co,.e Pubblico Mioistero: essa me­ 
desima fa l'interesse dello Stato; r;sa cura qndlo dd 
Governo, l'interesse dell'amnlini:;trazione puLLlica. 

Mi perdoni l'onorevole Senatore, ma io non so vedere 
in questo modo l'istitu2ionc della Corte dcl conti. 

Se la Corte dci conti fosse uaicarnenlc instiluitil per 
Ladarc come parte dcll'a!l.lminislrJziooo auiva agli in­ 
lcressi ddlo Stato, oon avrl"LLc bisogno della sua grande 
collegialità, non a\'relibc bisogno•dclla sua alla inamo· 
vibilitll. 

Se queste guarentigie si sono poste ncll'istituii~uo, 
della Corte d'i conti, se se ne è volulo Care un Corpo, 
tìOltO tulli i rarporti indipendente dal Governo e superiori! 
all'amn1ini..:traz.ione attiva egli è, che la Corte dei conti 
siede giuùir.e in tulle le materie di con1ab1lità materiale, 
e giudica pubLlicamcnk, discute e· chiama ionanzi a se 
i coataliili. 

La Corte dci conti ha delle aUribuzioni superiori ,Ja 
esercitare: in questo supremo collegio la legge deve in· 
spirare l'aliitutlinc della più srJorle in1parz.ialità; esso 
non òc,·c propendere per lo SLato piullostochè per il 
co11t.1Lilu; deLli'esll!'re @iudice lra l'uno e l'altro; in 
conseguenza la ragiune di equililirio richiede 1 che aia 
avanti di essa rapprcscouito i:o1ut> riutcre11t1c del wn­ 
taLil1~, cosi quello della puliblica am1ninistraiionc pr.r 
mt•zzo di un Pro.:uratore generale dt:l re. 

L'onorl!vole Senatore Viglia.o i dicèva: rna rosa sarl·hhl! 
adunque qup,;to Pubblico lluistrro presso la Carie Mi 
conii f E~li non sarebbe che una dupplicazione della 
Corto stessa, dappoichè essa veglia su lulll gli uffici 
di riscontro che le sono subordinati. Il Procuratore ge· 
aerale ci;ercitèrebbc quella 8ll'8Sa \'igilanza che la Corte 
CS(•rcita. 

lo prego l'onorevole SL•aatorc di diru1i ee non acc~diJ 
nltretboto prt.1sso tutti i collegi clie hanno un PubLht·o 
Ministero. A seconda dci rt•golainenti di di~cipliua giu· 
diziaria tanto delle v~rìc parti d'[tt1lia co1ne di Fra11ci<1, 
la sorvrglianza sull'amminis,trazionc della giu5lizia e 
sovra i giudici inreriori è esercitala da un culh·gio su­ 
periore, il che non esclude che contf'!mpor.incan1cntc la 
p<1rte atth·a di questa ,·igilanza non sia nrnda\.a ad un 
Procuratore df'I re. 11 giorno poi in cui questa 'iigilanza 
vieno a rcodrrsi elfclliva, l'ufli•iale dcl PuLblico Mi11i­ 
atero e qul'llo che porta la sua rrquisitotia din;,.01i ol 
collegio pt>rchè la giurisdizione disciplinar• abhia il suo 
corso e si renda arlìcacc sopra l'autorità giudiziaria inrl·riorc. 

L'onorevole 5cnatore opponeva poi con un n1etorto 
an3Jitico, che nella presente qui,;livne mi sembro n1ullo 
prcgiudizic\·olc alla tesi proposta dal Ministero, I ,·ori 
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articoli dcl progetto che indicano parecchie BUI ibueioui 
dcl Procuratore generale. Enumerando questi articoli 
egli trova tali attribuzioni cosi poco signìflcami da non 
richiedere veramente I'istltuaione di un ufficio supe­ 
riore a cui sarebbero alfldate le !unzioni di Puhblico 
Ministero. 

lo pregherei l'onorevole Senatore di aprire tutti i re­ 
gelamenti r.be esistono io materia giu1\i1iJria1 di pcrror­ 
rere i codici di procedura, come certamente egli ha fatto 
tante volto, in queste materie nelle quali come io tante 
altre è maestro, e troverà che molte purticolari aurihu­ 
zicni deferite al Puhblico Micistero sono di poca entità 
e possono tante volle esercitarsi pt•r mezzo di sostituiu, 
dò che non toglie aff;llu l'importanza dellistituaiona del 
Pubblico l!_inislero. 

L'importanza dell'istituzione sta m-ll'altcrza delle sue 
stesse funzioni, eta nella natura di queste funzioni di 
cui tutti i casi non sono enunciati uè possouo essere 
enumerati nelle legg]. Ordinariamente nelle l('ggi si 
enumerano i casi per cui ci vuole una dlepoeizione 
speciale, pei quali può esseni dubbio se ci dcLba o 
non ci debba essere l'Inrerveetc dell'ufflaiale pubbiico; 
e tale è 1tato il caso di rui ai ~ parlato della rigilanea 
da estendere negli uffizi di riscontro, mentre il progetto 
di legge la amda alla stessa Corte dci couri. Al• la gronde 
importansa delle attribuzioni di qucst'ulllcio non istà 
tanto nei c11ai enun1crati qu;ioto in qurlli che non sono 
enumerati e rhe non po68ono enumerarsi, e et.e con­ 
sistono nella natura &trssa dc]l'urfìcio, nt·llc qualilk che 
ha il Pubblico ~linistero di rl'quisire l'<·B<'cutione d,·lla 
legge in tutti i casi piiJ gravi e piiJ importanti clic 
rossooo pr,..enlarsi, ndl'aulorili che egli ha di persona 
rbe rappresenta il Go•emo, di d<·lego1lo dcl polrre 
rsccutivo · preaso 111 Corte. Il qual delegato, il qual rap .. 
prcayntante dt·l Governo, Jun~i dall'incagliare i rapporti 
che vi pouono Hsere trn il Governo e lu Corte, non 
può che facilitarli. . 

!'ioi tulli .sappiamo, o Signori, per )'('1l;pcricnza che 
abbiamo d1·i pubLlir.i s1•r•;izi, che prcrisameute divt•ntano 
dirtìcili tra duo Corti, tra due autorità div('rsr, quelle 
rtlazioni che si mantengono sola11u~11tc per c..irrii:pon­ 
denza, per mcuo di ilnpi1•gati c~e 8crh·ono lettere ur .. 
ficiali, che spreso danno occasiooc nd rqnh·oci, a cattive 
interprc~azioni e difficultano gli aclii:iri111cnti elio si \'O· 
gliono avere. Che so nl coolrario presso la Corte dci 
r.onti vi è un urtizio io cui siL•Je un :lgente dL" Go•;eroo 
in cui ri•iede una persona di tale autorità che possa 
coolerire col prCiidcnte della Corte, col •ice presidente 
CtJi consi§lieri ple~i. molte quistioni eh~ po1<sono in· 
sorgere, 1ono i1nmecliJtamenle 101l4! ron una hreve ron­ 
\'Crsaiionc, e re11t:ino le corrispond1•n7.c tra iJ Procura­ 
tore generalo Pd il Ministero, tra quali ·nun sorge dif­ 
fcrc11za alcuua, perr.hè niirano entrambi ad un inter('sse 
identico, e quindi sono pii.I facili ad intendersi, m~ntrc 
dutl'altro canto le telazioni del PuhLliro n1i11isti·ro che sta 

. prr il Govrrno preRJ la Curte, eooo facilit11t(' da.Ila presenza 
di un indi•iduo che lo rappresenta P"'"'o questo collegio. 

• 
Final1nenté, o Signori, qurst'istitur.ione C"be si quali- 

fica quasi co1nc una sinrcura, io do1nando a che si ri· 
duce! lo rredo che il progetto, col portare un Procuratore 
g1·ner;de n'1·1la Corte dei couti, rontrihuireLLe in certo 
modo a diTninuire gli aO'ari, tt·rrl'LLe io certo modo 8 
farilitarc lt! iucon1l.ie111e che ha la Corte per tutto ciò 
che si pub fore dal Procuratore generale istesso. li 
Procuratore generale può \'alcre conle un consigliere. 
SarQ dunque un consigliere rctriLuito di 3 o 4 n1ila lire 
di p'.iJ: ecco tuthJ l'aggra\·iu sul bilJucio~ ecc"' tutto ciò 
che si qualifica r.ol nome di •1ntcuro. 

Prima che si pos.:1a pronunziare la· parola &intcura, 
coovcrrt•LLe vt•dcre, io credo, a quali persone possa 
l'S8l"re d~lioato qut'fit'ufUcio dal llinisl!.:ro a cui ne co1n· 
pell•rà la nurn:nJ; 6t! queste prrsouc russero errate dal 
nulla, 80 non ro~sero tolte dal &er,-iiio amDJinistrath·o 
potrl!bl>c parlarsi di siutcura, ma se ear.inno preac tra · 
coluro cho banoo il 01aggior dirillo ad occup1:1re un lai 
po•lo, non vi sarà sospello di larnre. 

N~·ll'cnu1nerar.ione elle faceva l\.1nort·\·ole Senatore Vi· 
gliJni delle \'arie attribuzioni che possouo appartenere a.I 
Minislero 11uhLlico presso la Corlc dci conti ve ue eri.lDO 
alcune dt·llc quali "Sii rolla 1ua sagacia oon pote\·& in 
conto alcuno dissimularsi la Rrnvità, che cercava pl'rò 
di atleouare alquanto. 

Qu•.ste tali attribuzioni sono importanLii;sime. Nè sio,·a 
il dire che in due anni fL1riìe il Pul.lLlico Mioislero pr~so 
la Corte di Torino non ebbe occasione di esl'rcitare Io 
s1Je !un1io11i, perchè io aoa bo oè i dati, nè le qualità 

1 prr poter giudicare ee ciò sia stato col vanta~io op­ 
; pure col danno dcl Bl!r\·izio; bisoi;acrt.:Lhe entrJre ori· 
l'csa1ne di tutti gli alli che hanno potuto consua1,1risi 
senza l'intrt\'cnto di qursfurlìzi.ile puLLlico, e toi sapete 
o Signori, p('r tspt>rienza, co1nc accai.Je nl·gli affari, che 
se ne tro\·ano m<illi lu rui inesaU<•zza rio1ane coperta di 
polvl•rc, pcrchè non \'i è nessuno che abbia reclamato, 
forse l'instituzionc d~l ProC'Uflllure grncr.ile avrl·liùc r3llO 
e,·itarc degli sh;igli che io non saprei guarenlirc cl:e 
siano nccadu1i, ma che ooo ~ i1npos!'ihile che eF.i1stnno. 
lii si pcr1oelta Or.1 di ritornart~ sulla gra\ ill dcJlt run· 

iioni che può a\·ere il PuLbliro ~inislcro presso la Corte 
d<!i conti. 

Pu:1sonu aorserc, si diceva, dell~ questioni di CUIO· 
pctenza; 1ua che questioni di con1pctc11za, osser\'ava il 
Senatore Filrin:i, volc·te che sorgano pres.c;o la Corto 
dwi conti! La Corte noo ha che a regi~trarc delle 
cHrc ..•. 

Scnat .. re Farina. lo non ho dotto .... 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com. 

merclo. Funte E-baglio Dt!I ripetere le sue parolP., ma. 
prl.-sso a poco dict\'I\ questo. 

Ed io· rispondi), o Sit.i:nori, che grnvissi1nr. QUC3tioni 
di rompttcnza possono sorgt•re presso la C0rte dei conti 
co1ne prL'lLSO qualunque altro colh·gio, e che è inipur· 
tante che presso il collt·gio et<'SSO "i sia un alto run­ 
ziouario r:.appresenlante il Governo, che possa sollecilare 
l'•ppHcazione della lrgge nei raoi di invasione come 
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nei casi dl ritirao1cnto, s~ posso servirmi di questa I loro, ovvero di trapassi di r . auzionu, sono di cosl grave 
parola, perchè voi sapete che si ranno anche conllilli lmportanza, che ricbiedonol'uflic:iodi giureconsulti, come 
nrgaLi\·i. Ma si domanda, quali quistionì di qucst' or- ' pure gli altri casi da lui accennati, vale a dire sospen­ 
dine possono sorgere presso una Corte d~i conti! lla sione dci procedimenti, che nascono repentinamente 

• presso una Corte dci conti l' crede , di un contablle dalle decisioni della Corte di,;i conti, in cui l'interesse 
che è erede per ragione di figliazìouc solleverà la dello Slalo può trovursl in aperta ronlraddizione con 
questione di stato, la Corte vorrà pronunziare sovra certi riguardi di equità che alla Carlo converrebbe 
dì essa .• usare. 

Yooi divtrst. Xo, no ! La Corte, la quale ignorerà per esempio, in che po- 
Mln!stro di Agricoltura, Industria e Com- sizionc si trovano le cose dello Iluanee, la quale igno­ 

merclo. Non lo rnrh; ma è bene che vi sia il Procu- rerà quali rapporti vi possano essere di moralità in certi 
ruture generale del Ile, il rappresentante del Governo appaltatori, in certi gestori, io certi pubblici ammini­ 
per irnpcdirlu. lo non parlo della Corte di Torino, nè stratori, per riguardi d'equità ordinerà la sospcnsioue 
della Corte di Napoli, ne di quella di Palermo n cui di una sua decisione p(·r effetto d'un'opposiaione qua­ 
ho appartenuto, ma parlo di ciò che pub accadere. lunquu; ebbene l'ufflclc dcl Pubblico llinistcro discuterà 
Tuili i corpi giudiziari e ammiuistrativl ne banno dato la cosa, e rischiaritala inviterà o no la Corte' Il pro­ 
esempio, sii antichi Parlamenti di Francia, come i nuruiare sulla medesima. 
nostri St·nati e Tribunali. Tutti i corpi tendono ad <ìiacchè &i è parlato, o Signori, di qu~tiooe di com­ 
estcnderc le loro attribuzioni, cd è b.cner che ci sia un pclcuza, pcnncltelemi di sollt•varne un'altra io cui non 
allo runzionario rapprescnlanlc del Governo il quale si lralla di conOìuo da colkgio a collegio, ma al di 
vrda oo la Corle si lieae ncll 1 cerchia drllc allribu- questione fr• il Governo e I• Carie dci conii, 
zioni dalegli dalla lt·ggc... È giurisprudenza oramai ricevuta io lulli I paesi, in 

Vi sarà un giorno in cui I' aulorilà giudiziaria pre• cui soavi Corli dei conii, modellale più o meno sopra 
lcoJC'ri di pai!!iare ollrc a una er.cczionc pregiudiziale la Corte francese, che lt decisioni di rase non siano 
e pronunciare di conr.u!isionc e di rrude sopra l'an1mi- elle meramente declaratorie, e la parte esecutiva ap­ 
nialrazioue di un gC<lorc non anrora significalo dalla parlcnga iolcramcnle al Gommo, ed è il Minislcro di 
Corte dei conti. finanze ordinariamento che ne ordina l'esecuzione. 

Sarà bene ullora che vi sia un agcnle superiore dcl La Corlc dci conii pronuozia che vi ba per esempio 
PulJIJlir.o miuistero, il quu.le posso. elevare on conRitto, luogo alla cancellazione d'uo'ipoteca, a lasciare una 
e far conoscere che qucllm materia è di con1petenz11 quillanza, uno scarico, ed il Ministro delle Finanze è 
della Corte d(·i conti. quello che df've dar corso, esecuzione a quesla dccla .. 

\'i sono delle qul"stioni, o Signori, in cui nt•ll' esa· rntoria della Corte dci conli. 
minare il !JU\J di ua agrule ordinatore, ncf giudicare Se la Corte, ordinando l'esecuzione delle 11ue dcci· 
J'obhcdieuza alla quale il gestore materimlo è tenuto in sioui, usurpasse le attribuzioni del Governo, come po .. 
faccia agli ordini drll'agcnle ordiualor•, può sorgere il lrcbLc oppo"i un urfiziale del pubblico Mìoislcro che 
dubLio sulla talìdilà, sull' inlerprelazionc, sulla kgilli- non rilevando dircllamcnlc d>I Governo, o non essendo 
milà dell'aUo dcll'aulorilà ammini•lralh-o che ba ordi. cosliluilo in altezza di grado, mancherebbe dell'aulorilà 
Dalo; ei può dare il raso che la C:orle dei cooli pro· necessaria per queslo richiamo alla JeggeY 
nuoci inridcolalmcnlc sopra !aie queslione per decidere Se la Corle è un collegio allnmcolo inamovibile, e 
il conto; n1a vi 11ar.:.. il Pubhliro 1ninistcro che dirà, per cosl dire irre.;ponsabill', se essa giudica special· 
arrcstate,·i lit j quesla ~ matrria di nllo contcniio!lo an1- ' mente dt•gli interessi più ,·itali dcJlo Stato, io non 110 
niini"ltra.tivo; qut•sto de,,.e anriare al Consiglio di St..ito; rame si possa imlllaginare che un contabile abbia il 
a su~ ten1po pronunzierete sul conto, dopo che sarà diritto di fJrsi rnppresentare davanti ad e8Sll, e che 
c~anunato, ac era legillirno o no !'allo dell'agente or· non lo possa avere il Goveroo in nna maniera impo­ 
dtn.ator~~ ~e il @:l'Slore matt'rialc doyeva o no adempiere nentc e degna di sè, che per altro non può diventare 
agh ordini che ricevc,·a. una niinaccia vrrso i consiglil•ri dtlla Corte steBSa, come 

Insomrna prcsào le Corti dri conti, come prt•sso qua- non lo è l'erso i consi,.;liL·ri di veruo nitro collegio, 
lunque altro collc~io è necessario che vi sia un allo presso cui siede on procuratore dcl Re. 
funzionario rhe ropprcsenla il Governo, lo Slalo, la Scnalor• Farina. Nella copia delle cose cho veonc 
ammioislraz_ionc ~uLblica; laolo più necessario pre•so dicendo l'onorevole llioiBlro vado a sleolo raccapenando 
la Carie dei roolt quaolo più i suoi giudizii riflcllono quel poco rbe possa riguardare ciò che bo dello io. Ho 
l'interesse puùLlico e I' an11ninistrdtiooo dcl pubblico acntilo a parlare di quesLioni di competenaa. . 
da o aro; ~aoto più necessario infine prt'sso quegta Corte, lo dicbimro che non bo mai pirlato di competenza, 
qu:ioto ~tU fortemente è costituita di consiglieri indi· pt•rchl! 11iff<.1tto questioni, lo sapeva anch'io che era op. 
peudenll ed ioan1ovibili. pllrtuno che venissero discusse con l'intervento dcl 

I casi .•lessi citali dall'onorevole Senalore Vigliani, Pubblico Minislero. 
•·aie a dire dl riduzione d'ipolechc o di cancellazione Ma atverla qui il signor Ministro che l'ufficio cenlralu 
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non ba soppresso dcfìnitivamente il Pubblico llinistcro, 
il quale tulle le 'volte che deve csservi , vi sarà tanto 
nel progetto dell'ufficio ccnlrale, come in quello del 
Ministero. 

La questione sta Dl'I vt!dere se queste circostanze che 
va pescando con molto acume il signor Mi!lietro, acno 
tanto lrequenli da dover creare un officio apposito per­ 
chè intervenga, mentre invece l'esperienza diroostra che 
questi casi sono rarissimi. 

Quanto poi alle attribuzloni, se possono essere meglio 
di:1irupcgnate rimpetto al ~inistero da un impiegalo di­ 
pendente da easo o da un impiegalo indipendente dal 
medesimo, dica quel che vuole il signor Yini&lro, non 
riescirà mai a dimostrare che saranno meglio disimpe­ 
gnate 8 COR maggiore lndipcndenea da UD ioditiduo 
amovibile che da un individuo che dal llini<tro non 
dipenda. 

Dcl resto io non bo mai parlato di conflitto di giu­ 
risdizioni. di questioni di competenza. 

E quanto all'invasione delle anribueloui dcl potere 
esecutivo, quando effettivomeote Ja Corte dei conti no 
commcuesse, ooo so come e percbè non possano ve· 
gliare i Ministri ed il Parlamento perchè ciò non suc­ 
ceda. 

Nei casi poi immaginati dal signor Ministro, egli ba 
per lo piu dimenticato completamente a mio credere, 
la clficacia dcl controllo preventivo, cd ba applicato alla 
institurlcne di uua Corte che deve funzionare in un 
regime costiturionale , gli esempi di quanto ai praticò 
presso i più deplorabili Governi assoluti. 

. lo non mi estenderò di piu, Mi premeva di cousta­ 
tare che di competenza io non bo mai parlalo e che 
la invasione di un Tribunale in uffici dei Ministero è 
una di quelle chimere che credo non si possa verificare 
e non si eia mai Teri6c;ala. 

Voci. A domani! Ai vvti! 
'Presidente. Vi sono ancora cratori quali inten- 

dono prendere la parola? 
Voci. Ai voti! ai voti! 
Senatore Vl&llanl. So non si passa ai voli, desi­ 

dorerei contrapporre alcune osservazioni alle ingegnoso 
parole pronunriate dal signor Ministro d'agricoltura in .. 
dusuia e commercio. 

Se si intende di passare immediatamente ai voli • allora vi rinunzio, e consento che ai voti sotto I' im- 
pressione delle parole seducenti dcl Mioi•tro d' agricol­ 
tura, industria e commercio. 
!'residente. Interrogo il Senato se •noi riinandare 

a domani la diseusalone o se crede di passare ••• 
Yoci. A domani. 
:Ministro delle Finanze. Desidererei di parl•re 

per rispondere ad alcune osaervaeionl dci precedenti 
oratori. 
Presidente. Il Ministro delle Finanze domandando 

di parlare e l'ora essendo tarda, ed avendo egli diritto 
di essere sentito, si rimanda a domani alle due il se­ 
guito della di1cu .. ione, e prego i signori Senatori nd 
.... re numerosi e solleciti ad intervenirvi. 

La seduta è sciolta (alle 5 11~). 

' 

• 

.. 
• 


